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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: GOVONE 

Provincia di: CUNEO 

OGGETTO: REALIZZAZIONE PRESSO L’IMPIANTO DI CANOVE DI GOVONE 
DEL    4°DIGESTORE ANAEROBICO CON FUNZIONI DI DIGESTORE 
SECONDARIO, COMPLETO DI TUTTI I COLLEGAMENTI ALLA LINEA FANGHI E 
BIOGAS ESISTENTE, ADEGUAMENTO PIPING DEL DIGESTORE SECONDARIO 
ESISTENTE DI CUI AL PROGETTO DEFINITIVO 4P-22.  

 

Sono previste le seguenti lavorazioni: 

costruzione di un nuovo digestore secondario di capacità utile pari a 3500 mc; 

nuovo locale a servizio del nuovo digestore attrezzato con pompe booster per ricircolo e 

disidratazione, filtro di trattamento biogas e compressore di agitazione; 

trasformazione dell’attuale digestore secondario in digestore primario tramite l’adeguamento dei 

collegamenti esistenti in ingresso e uscita; 

adeguamento del valvolame e dei collegamenti idraulici attuali in uscita dagli scambiatori di 

calore per l’alimentazione continua e alternata dei n.3 digestori primari; 

nuova cabina elettrica di trasformazione MT/BT con trasformatore da 1000 kVA. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 OPERE IDRAULICHE 

 °  02 OPERE CIVILI 

 °  03 OPERE STRADALI 
 °  04 IMPIANTI TECNOLOGICI 
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Corpo d'Opera: 01 
 

OPERE IDRAULICHE 
 
Insieme delle opere per la realizzazione degli interventi migliorativi e di manutenzone strarodinaria dell'impianto di depurazione 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto di depurazione 

 °  01.02 Impianti a biogas   
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto di depurazione 
 
Opere di potenziamento della linea fanghi del Depuratore di Canove di Govone 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pompe di sollevamento 

 °  01.01.02 Pozzetti 
 °  01.01.03 Regolatore di livello magnetico 

 °  01.01.04 Saracinesche (a ghigliottina) 

 °  01.01.05 Tubazioni in acciaio inox 
 °  01.01.06 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pompe di sollevamento 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di depurazione 
 
Un impianto di sollevamento è formato da una vasca di aspirazione delle pompe; da una serie di tubazioni e di apparecchiature 
idrauliche; da un locale quadri elettrici di manovra e controllo; da apparecchi di sollevamento delle pompe. Si utilizza un minimo di due 
pompe fino ad un massimo di otto e più all'aumentare della potenza installata. L'utilizzo di più pompe serve ad ottenere una notevole 
elasticità di esercizio facendo funzionare soltanto le macchine di volta in volta necessarie. Le pompe sono formate da una girante fornita 
di pale che imprime al liquido un movimento di rotazione, un raccordo di entrata convoglia il liquido dalla tubazione di aspirazione alla 
bocca di ingresso della girante. Le pompe, a seconda della direzione della corrente all'interno della girante, si suddividono in centrifughe 
(con flusso radiale), in elicoidali o miste (con flusso elicoidale) e in assiali o a elica (con flusso assiale. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Una copia del manuale di istruzioni deve essere acclusa alla consegna; tale manuale di istruzioni deve comprendere le 

informazioni relative alla sicurezza per la pompa o per il gruppo di pompaggio, nonché per qualsiasi apparecchio 

ausiliario fornito e nel caso in cui siano necessarie per ridurre i rischi durante l’uso: 

- generalità; 

- trasporto ed immagazzinaggio intermedio; 

- descrizione della pompa o del gruppo di pompaggio; 

- installazione/montaggio; 

- messa in servizio, funzionamento e arresto; 

- manutenzione ed assistenza post-vendita; 

- guasti; cause e rimedi; 

- documentazione relativa. 

Possono essere fornite informazioni aggiuntive. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Pozzetti 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di depurazione 
 
I pozzetti sono dotati di chiusini in ghisa sferoidale per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. 
Le dimensioni interne del pozzetto  devono essere tali da consentire  le operazioni di manutenzione ordinaria.  
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 

fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la 

loro movimentazione. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Regolatore di livello magnetico 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di depurazione 
 
Gli interruttori di livello ad azionamento magnetico sono indicati per il controllo del livello di liquidi, consentendo di effettuare operazioni 
di avvio e arresto di pompe, l'apertura e la chiusura di elettrovalvole, l'attivazione di sistemi di allarme. Questi dispositivi possono essere 
provvisti di contatti elettrici, reed e microinterruttori. 
L'elemento oscillante è provvisto di una calamita rivolta alla flangia; collegato alla flangia e inserito nel serbatoio, un galleggiante 
oscillante è libero di assumere la posizione dovuta dalla presenza o assenza di liquido alla sua altezza. Anche il galleggiante è dotato 
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(alla sua estremità rivolta alla flangia) di una cartuccia sigillata contenente una calamita con la stessa polarità; poiché le due calamite 
(montate sui due dispositivi oscillanti) sono della stessa polarità si respingono e non risultano mai allineate sullo stesso asse: di 
conseguenza lo stato dell'equipaggio elettrico commuta assumendo posizione di normalmente aperto oppure di normalmente chiuso. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Possono essere installati sia in posizione orizzontale sia in posizione verticale anche direttamente sul serbatoio da 

gestire o in alternativa in idonea camera stagna esterna. 

Per evitare malfunzionamenti effettuare la tenuta ermetica dei vari punti di attacco utilizzando del nastro di teflon. 

Verificare che, avvitando il dispositivo, la tenuta a pressione coincida perfettamente con la posizione esatta di lavoro 

verticale (tale posizione è in genere indicata dal senso della freccia impressa sul coperchio del regolatore). 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Saracinesche (a ghigliottina) 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di depurazione 
 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 
tubazioni  delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a saracinesca che 
sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato otturatore (detto 
paratia) che si muove in apposita guida di scorrimento e movimentato da un albero a vite. Nel caso di basse pressioni di esercizio 
possono essere comandate anche a mano agendo sull'apposito volantino o nel caso di grandi pressioni azionando appositi by-pass che 
consentono di ridurre, attraverso una serie di ingranaggi, la pressione. Possono essere azionate anche con servomotori idraulici o 
mediante motori elettrici. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere ugualmente 

utilizzate come organi di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è 

necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. Le saracinesche azionate da servomotore 

idraulico devono essere utilizzate esclusivamente come organi di apertura e chiusura e non come parzializzatori. In caso 

di precipitazioni meteoriche al di sopra della norma verificare che l'alloggiamento delle valvole sia libero da ostacoli 

(acqua di ristagno, terreno, radici) che possano creare danneggiamenti all'impianto. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Tubazioni in acciaio inox 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di depurazione 
 
Le tubazioni utilizzate nei tratti fuori terra sono  in acciaio inox. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; con i tubi zincati non sono ammesse 

saldature. Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni 

elettrolitici indesiderati. Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono 

essere opportunamente protette per consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame). 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.06 
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Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di depurazione 
 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I 
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere 

caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre 

all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con 

pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianti a biogas   
 
L’impianto a biogas, per effetto del processo naturale della digestione anaerobica, consente di produrre energia termica ed elettrica 
utilizzando i reflui zootecnici, gli scarti di lavorazione e biomassa vegetale. L’impianto a biogas consente di abbattere i costi di 
smaltimento dei reflui e degli scarti vegetali; inoltre consente di produrre il digestato che è un ammendante naturale che può essere 
utilizzato come fertilizzante per le coltivazioni. 
L’impianto è costituito da: 
- vasche di accumulo dove vengono fatti confluire i reflui animali provenienti dalle stalle di allevamento; 
- digestore (dove confluiscono i reflui animali e le biomasse vegetali) e dove avviene il processo biologico di fermentazione anaerobica; 
- cupola gasmetrica dove viene accumulato il biogas prodotto dal digestore; 
- gruppo di cogenerazione che utilizza il biogas per produrre energia elettrica che poi viene immessa in rete o utilizzata sul posto e per 
produrre energia termica per il riscaldamento del digestore; 
- vasca di stoccaggio del digestato dove per mezzo di un separatore si estrae la parte solida che viene utilizzata come ammendante 
mentre la parte liquida potrà essere utilizzata per la fertirrigazione dei campi. 
In alternativa il biogas opportunamente purificato diventa biometano. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Digestore 

 °  01.02.02 Sistema di purificazione biogas 

 °  01.02.03 Trasformatori BT/MT 
 °  01.02.04 Tubazione adduzione biogas 

 °  01.02.05 Separatore-scaricatore di condensa 
 °  01.02.06 Sifone di sfiato 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Digestore 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianti a biogas   
 
Il "digestore" o "fermentatore" anaerobico è una vasca chiusa e termicamente isolata in genere di forma cilindrica o rettangolare 
realizzata in ferro o cemento armato coperta da una cupola a doppia membrana e contenente la biomassa da digerire. 
Possono essere realizzati singoli o in linea in base alla quantità di biomassa da digerire; sulle pareti interne dei digestori sono collocate 
le tubazioni in acciaio che hanno la funzione di riscaldare la massa (stabilizzando la temperatura dei digestori a 40°C nel caso di 
fermentazione mesofila ed a 50°C in caso di fermentazione termofila). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È fondamentale per il buon funzionamento dell'impianto la vuotatura periodica del digestore per eliminare residui di 

fanghi, schiume, oli e grassi. La copertura deve essere a tenuta per evitare dispersioni di calore necessario per la 

digestione delle biomasse. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Sistema di purificazione biogas 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianti a biogas   
 
Prima dell’utilizzo negli impianti di cogenerazione il biogas deve essere sottoposto ad opportuna depurazione; la presenza di azoto, 
anidride carbonica ed acqua provoca l’abbassamento del potere calorifico della miscela gassosa mentre sostanze come l’idrogeno 
solforato ed i composti organici alogenati si comportano da agenti corrosivi causando danni al motore endotermico. 
Esistono diversi sistemi di deumidificazione: 
- trappole idrauliche o camere di sedimentazione; 
- i cicloni ed i multi cicloni dove l’acqua viene separata per effetto della forza centrifuga; 
- i frigoriferi in grado di raffreddare il gas prima di essere inviato ai motori. 
Inoltre può essere utile effettuare anche dei trattamenti per la rimozione o riduzione del contenuto di anidride carbonica (CO2) che 
consentono di aumentare la quantità di metano presente nel biogas. 
I processi più utilizzati (che devono essere installati solo dopo la rimozione dell’H2S) sono: 
- assorbimento della CO2 in acqua con successivo strippaggio ed emissione in atmosfera; 
- impiego di membrane semipermeabili in grado di lasciare passare la CO2 e di trattenere il CH4. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Una copia del manuale di istruzioni del sistema di purificazione deve essere acclusa alla consegna; tale manuale di 

istruzioni deve comprendere le informazioni relative alla sicurezza dei dispositivi, nonché per qualsiasi apparecchio 

ausiliario fornito e nel caso in cui siano necessarie per ridurre i rischi durante l’uso: 

- generalità; 

- trasporto ed immagazzinaggio intermedio; 

- descrizione dei dispositivi; 

- installazione/montaggio; 

- messa in servizio, funzionamento e arresto; 

- manutenzione ed assistenza post-vendita; 

- guasti; cause e rimedi; 

- documentazione relativa. 

Possono essere fornite informazioni aggiuntive. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Trasformatori BT/MT 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianti a biogas   
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Il trasformatore è un dispositivo che trasforma l'energia continua in energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata 
direttamente dal sistema oppure essere immessa in rete. Possono essere realizzati i tipi di trasformatore di seguito descritti.  
Trasformatori con conservatore di tipo tradizionale. Si installa, immediatamente sopra il cassone del  trasformatore, un vaso di 
espansione di forma cilindrica (conservatore) che comunica attraverso un tubo con il trasformatore e l'atmosfera. Poiché il conservatore 
consente all'umidità dell'aria di mescolarsi con l'olio e di diminuirne le qualità dielettriche, l'aria deve entrare nel conservatore passando 
attraverso un filtro contenente una sostanza (silica-gel) che sia in grado di assorbire l'umidità. Questa sostanza va però sostituita prima 
che si saturi di umidità. 
Trasformatori sigillati. Questi trasformatori hanno nella parte alta del cassone un cuscino d'aria secca o d'azoto che, comprimendosi o 
dilatandosi, assorbe le variazioni del livello dell'olio. Per questa funzione alcuni costruttori utilizzano il conservatore sigillato; in altri casi 
si è preferito riempire totalmente il cassone con olio ad una certa temperatura facendo affidamento sulle deformazioni della cassa che 
essendo di tipo ondulato rende la struttura elastica soprattutto nelle parti destinate allo scambio termico con l'ambiente. 
Trasformatori a diaframma.  Il conservatore ha nella parte superiore una pesante membrana deformabile che isola l'olio dall'atmosfera. 
La parte superiore del conservatore (dotata di filtro a silica-gel per evitare l'accumulo di condensa nella membrana) è in contatto con 
l'atmosfera e le variazioni di volume dell'olio sono assimilate dalle deformazioni della membrana. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare che sul cartello del trasformatore sia indicato il modo di raffreddamento che generalmente è indicato da 

quattro lettere: la prima e la seconda indicano la natura e il tipo di circolazione del refrigerante che si trova in contatto 

con gli avvolgimenti; la terza e la quarta indicano la natura e il tipo di circolazione del refrigerante esterno all'involucro. 

I trasformatori in olio sono esposti al pericolo costante di incendio, per questo motivo è indispensabile evitare la 

fuoriuscita di olio incendiato. Le soluzioni possibili sono queste: o si realizza una tramoggia sotto il trasformatore che 

canalizza l'olio, dopo che è stato spento, verso una vasca comune a più trasformatori, oppure si realizza la vasca di 

raccolta nella stessa fondazione del trasformatore. Tra un trasformatore e l'altro, internamente alla cabina, è opportuno 

realizzare un muro tagliafiamma di resistenza al fuoco di 90 min. La parete del muro deve essere più alta del 

trasformatore più alto, conservatore dell'olio incluso, e più larga della fossa dell'olio più larga. La porta e le pareti della 

cabina devono resistere all'incendio per almeno 60 min. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Tubazione adduzione biogas 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianti a biogas   
 
Le tubazioni provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione del biogas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I tubi in acciaio possono essere senza saldatura oppure con saldatura e devono avere caratteristiche qualitative e 

quantitative non inferiori a quelle previste dalla norma. La marcatura dei tubi deve comportare almeno i seguenti dati: 

- il nome o il marchio del fabbricante del tubo (X); 

- il numero della norma di riferimento; 

- la designazione simbolica dell’acciaio; 

- il tipo di tubo (S o W). 

Gli addetti alla manutenzione devono verificare periodicamente la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo 

un rilevatore o prodotti schiumogeni. Nel caso di cattivo funzionamento evitare qualsiasi operazione; tutte le eventuali 

operazioni devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Separatore-scaricatore di condensa 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianti a biogas   
 
Il separatore di condensa ha la funzione di favorire la separazione della condensa dal biogas ed inoltre a rallentare la velocità di 
deflusso del biogas. Sono elementi realizzati completamente in PEAD e in materiale plastico e sono posizionati nel punto più depresso 
della rete di convogliamento dai pozzi alla centrale di regolazione e stoccaggio. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il separatore deve essere posizionato in uno scavo e protetto da un pozzetto in cls dotato di chiusino di ispezione e del 

relativo sistema di drenaggio. Lo scaricatore invece deve essere inserito in un pozzo realizzato per trivellazione di 

almeno 3 metri dal piano di appoggio del separatore. Riempire la parte superiore del pozzo, per almeno 50 cm, con 

bentonite o argilla o miscele simili. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.06 

Sifone di sfiato 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianti a biogas   
 
Il sifone ha la funzione di allontanare parte del biogas che si accumula nello strato inferiore del digestore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare che lo sfiato sia libero e che non ci siano oggetti che impediscono il deflusso del biogas; controllare 

l'integrità della rete antintrusione (oggetti, uccelli, animali) di protezione del sifone. In seguito ad eventi meteorici 

eccezionali (nubifragi, temporali, grandinate, nevicate, ecc.) verificare la tenuta dei sistemi di fissaggio e di ancoraggio 

al suolo del sifone di sfiato. 
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Corpo d'Opera: 02 
 

OPERE CIVILI 
 
Le strutture civili e industriali rappresentano quelle unità tecnologiche, realizzate con la funzione di resistere alle azioni e ai carichi esterni a cui sono 

soggette durante il loro ciclo di vita, assicurandone requisiti e livelli prestazionali secondo la normativa e la legislazione vigente. Le strutture possono 
essere costituite da singoli elementi strutturali e/o dall'unione di più elementi secondo schemi di progetto e di verifica strutturale. 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  02.01 Sistemazione area 
 °  02.02 Strutture in c.a. 

 °  02.03 Strutture in elevazione in c.a. 

 °  02.04 Opere di fondazioni profonde 
 °  02.05 Giunti Strutturali 
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Unità Tecnologica: 02.01 
 

Sistemazione area 
 
Si tratta di elementi utilizzati nella sistemazione dell'area. 
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Unità Tecnologica: 02.02 
 

Strutture in c.a. 
 
Si definiscono strutture in ca gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia natura 
agenti sulla parte di costruzione interrate, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. Le strutture in c.a. permettono 
di realizzare una connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.02.01 Nuclei 
 °  02.02.02 Pareti 

 °  02.02.03 Pilastri 

 °  02.02.04 Setti 
 °  02.02.05 Solette 

 °  02.02.06 Travi 
 °  02.02.07 Travi parete 
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Elemento Manutenibile: 02.02.01 

Nuclei 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Strutture in c.a. 
 
Si tratta di strutture costituite da insiemi di setti verticali connessi in modo da costituire in pianta una sezione aperta o chiusa, 
generalmente di forma rettangolare, quadrata, a C o ad L.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.02 

Pareti 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Strutture in c.a. 
 
Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza. 
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le 
pareti di un edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano gli 
ambienti interni da quelli esterni); 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.03 

Pilastri 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Strutture in c.a. 
 
I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di 
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e 
longitudinali che consentono la continuità dei pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione 
delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In caso di verifiche strutturali dei pilastri controllare la resistenza alla compressione e la verifica ad instabilità a carico 

di punta. In zona sismica verificare altresì gli spostamenti. 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.04 

Setti 
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Unità Tecnologica: 02.02 

Strutture in c.a. 
 
Si tratta di elementi verticali, come pareti in cemento armato, che possono dividere una struttura in più parti, fungendo da diaframma, 
che per la loro massa e la loro elevata inerzia svolgono la funzione di contrastare le forze sismiche orizzontali (ad esempio i setti dei 
vanoscala, degli ascensori, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.05 

Solette 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Strutture in c.a. 
 
Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre 
sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, 
depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su 
strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.06 

Travi 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Strutture in c.a. 
 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di 
compressione con il conglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l'acciaio teso. 
Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in spessore ed 
estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.07 

Travi parete 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Strutture in c.a. 
 
Le travi parete sono elementi strutturali che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti. Le travi parete sono delle lastre vincolate come delle travi snelle ma si differenziano dalle travi snelle per avere una 
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snellezza (l/h) molto ridotta. I valori delle snellezze limite che delimitano il passaggio da travi snelle e quelle tozze sono funzione delle 
condizioni al contorno (trave a singola campata, trave su più campate e mensola). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 
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Unità Tecnologica: 02.03 
 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in 
funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.03.01 Nuclei 

 °  02.03.02 Pareti 
 °  02.03.03 Pilastri 

 °  02.03.04 Setti 

 °  02.03.05 Solette 
 °  02.03.06 Travi 

 °  02.03.07 Travi parete 
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Elemento Manutenibile: 02.03.01 

Nuclei 
 

Unità Tecnologica: 02.03 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si tratta di strutture costituite da insiemi di setti verticali connessi in modo da costituire in pianta una sezione aperta o chiusa, 
generalmente di forma rettangolare, quadrata, a C o ad L.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

 
Elemento Manutenibile: 02.03.02 

Pareti 
 

Unità Tecnologica: 02.03 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza. 
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le 
pareti di un edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano gli 
ambienti interni da quelli esterni); 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

 
Elemento Manutenibile: 02.03.03 

Pilastri 
 

Unità Tecnologica: 02.03 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di 
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e 
longitudinali che consentono la continuità dei pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione 
delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In caso di verifiche strutturali dei pilastri controllare la resistenza alla compressione e la verifica ad instabilità a carico 

di punta. In zona sismica verificare altresì gli spostamenti. 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

 
Elemento Manutenibile: 02.03.04 

Setti 
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Unità Tecnologica: 02.03 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si tratta di elementi verticali, come pareti in cemento armato, che possono dividere una struttura in più parti, fungendo da diaframma, 
che per la loro massa e la loro elevata inerzia svolgono la funzione di contrastare le forze sismiche orizzontali (ad esempio i setti dei 
vanoscala, degli ascensori, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

 
Elemento Manutenibile: 02.03.05 

Solette 
 

Unità Tecnologica: 02.03 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre 
sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, 
depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su 
strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

 
Elemento Manutenibile: 02.03.06 

Travi 
 

Unità Tecnologica: 02.03 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di 
compressione con il conglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l'acciaio teso. 
Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in spessore ed 
estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

 
Elemento Manutenibile: 02.03.07 

Travi parete 
 

Unità Tecnologica: 02.03 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Le travi parete sono elementi strutturali che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti. Le travi parete sono delle lastre vincolate come delle travi snelle ma si differenziano dalle travi snelle per avere una 
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snellezza (l/h) molto ridotta. I valori delle snellezze limite che delimitano il passaggio da travi snelle e quelle tozze sono funzione delle 
condizioni al contorno (trave a singola campata, trave su più campate e mensola). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 
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Unità Tecnologica: 02.04 
 

Opere di fondazioni profonde 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno sottostante e 

trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento di profondità 

considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di fondazioni profonde provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una 

zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.04.01 Cassoni 
 °  02.04.02 Pali trivellati 

 °  02.04.03 Platea su pali 
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Elemento Manutenibile: 02.04.01 

Cassoni 
 

Unità Tecnologica: 02.04 

Opere di fondazioni profonde 
 
Si tratta di fondazioni che vengono eseguite quando la presenza di acqua, di imbibizione del terreno o di superficie, è di entità tale da 
non consentire l’esecuzione di opere di scavo. In particolare quando si deve operare in presenza di acque permanenti si può ricorrere ai 
cassoni. Vi sono tre tipi di cassoni: a cielo aperto, galleggianti e pneumatici. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 

di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

 
Elemento Manutenibile: 02.04.02 

Pali trivellati 
 

Unità Tecnologica: 02.04 

Opere di fondazioni profonde 
 
I pali di fondazione sono una tipologia di fondazioni profonde o fondazioni indirette che hanno lo scopo di trasmettere il carico della 
sovrastruttura ad uno strato profondo e resistente del sottosuolo, attraverso terreni soffici e inadatti, ovvero di diffondere il peso della 
costruzione a larghi strati di terreno capaci di fornire una sufficiente resistenza al carico. In particolare i pali trivellati vengono realizzati 
per perforazione del terreno ed estrazione di un volume di terreno circa uguale a quello del palo. I pali trivellati eseguiti direttamente 
nel terreno o fuori opera con varie tecniche. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 

di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

 
Elemento Manutenibile: 02.04.03 

Platea su pali 
 

Unità Tecnologica: 02.04 

Opere di fondazioni profonde 
 
In generale si tratta di fondazioni su pali sospesi, impiegate in presenza di terreni molto cedevoli, dove le teste dei pali vengono 
collegate alle fondazioni a platea. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 

di dissesto e/o cedimenti strutturali. 
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Unità Tecnologica: 02.05 
 

Giunti Strutturali 
 
I giunti strutturali rappresentano in ambito edile l'interruzione della continuità di un'opera. Questi distacchi risultano indispensabili, sia 
per evitare che le variazioni di temperatura provochino stati di coazione e  quindi consentire la libera dilatazione di una pavimentazione, 
sia per evitare danni derivanti da eventi sismici, in cui due zone adiacenti della stessa struttura, ma con un comportamento sismico 
sensibilmente diverso, possono rischiare di rompersi nelle zone di collegamento ed urtare fra loro, provocando il cosiddetto fenomeno di 
martellamento. 
Un giunto viene generalmente mascherato da un coprigiunto che può essere  realizzato in diversi modi, a seconda del tipo di struttura e 
delle esigenze architettoniche ed estetiche, oltre che di tipo impiantistiche o strutturali.  
Per edifici e/o opere costituiti da più corpi, o nei casi di realizzazione di nuove opere, da accostare ad altre  già esistenti, in 
corrispondenza delle giunzioni sarà necessario prevedere la realizzazione di opportuni varchi di struttura che svolgano la funzione di 
assorbire sia movimenti di espansione e di contrazione lungo il piano di accostamento sia gli eventuali differenti moti verticali dei due 
corpi di fabbrica. 
Inoltre a livello dei vari piani in cui un edificio complesso sarà costituito, i varchi di struttura vengono resi pedonabili dai giunti strutturali 
che permettono una congiunzione flessibile fra le superfici, alla medesima quota di corpi di fabbrica distinti, assorbendo le tensioni 
esistenti in corrispondenza di giunzioni critiche senza trasmetterle alla pavimentazione circostante. 
Per coprire i giunti strutturali e per garantire la continuità dei piani di calpestio devono essere previsti appositi dispositivi denominati 
giunti per l'edilizia. Generalmente questi giunti sono costituiti da: 
- una struttura portante che viene agganciata nel giunto creato tra i due solai; 
- una superficie di finitura agganciata alla struttura sottostante. 
Un giunto di struttura può essere descritto attraverso le seguenti grandezze: 
- H = altezza del giunto; 
- Y = larghezza del varco riferita alla pavimentazione; 
- L = larghezza del varco; 
- X = larghezza totale del giunto. 
I giunti di struttura sono generalmente realizzati con barre lineari che vanno fissate tramite opportuni elementi di congiunzione alla 
soletta dei vari piani in corrispondenza dei bordi del varco strutturale, per tutta la loro lunghezza. La parte di giunto che sovrasta il 
varco dovrà essere flessibile ed in grado di assorbire i movimenti reciproci dei corpi di fabbrica lungo gli assi cartesiani. 
L’altezza del giunto dovrà coincidere con gli spessori totali della pavimentazione da realizzare. Il materiale di rivestimento dovrà essere 
separato dal bordo del giunto mediante un idoneo sigillante elastico. 
La scelta di un giunto strutturale viene effettuata, in fase progettuale,  in funzione delle sollecitazioni a cui esso dovrà essere 
sottoposto, sia di origine strutturale che per movimentazione di traffico e mezzi. 
In particolare si dovrà tener conto dei tipi di veicoli, carrelli, macchine operatrici, ecc.. 
Naturalmente maggiori saranno le sollecitazioni a cui il giunto dovrà  far fronte, maggiori dovranno essere le sue possibilità di 
movimento lungo gli assi orizzontale e verticale. 
Si consideri che per il passaggio di carichi modesti la componente elastica del giunto può essere realizzata con materiale polimerico 
organico, mentre nel caso di carichi concentrati è necessario utilizzare  l’impiego di giunti interamente metallici a tripla possibilità di 
movimento. 
In fase progettuale la scelta dei giunti dovrà essere effettuata in base ai seguenti parametri: dilatazione orizzontale, assestamento o 
dilatazione verticale, altezza del giunto, larghezza del giunto, materiale da costruzione in cui viene inserito il giunto, carichi previsti, 
eventuale presenza di agenti chimici e eventuali necessità di impermeabilizzazione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.05.01 Idroespansivo per giunti di costruzione orizzontali e verticali sottoposti a pressione idrostatica 
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Elemento Manutenibile: 02.05.01 

Idroespansivo per giunti di costruzione orizzontali e 
verticali sottoposti a pressione idrostatica 
 

Unità Tecnologica: 02.05 

Giunti Strutturali 
 
Si tratta di prodotti con sistema  idroespansivo a base di polimeri modificati con elevata capacità idrofila, in grado di espandersi in 
contatto con acqua. Vengono generalmente applicati in strutture di calcestruzzo gettato in opera per le tenuta idraulica di: 
- giunti di costruzione tra platea e muri in elevazione; 
- giunti in corrispondenza di riprese di getto; 
- giunzione di nuovi getti con strutture esistenti; 
- giunti tra platee gettate e diaframmi verticali, muri di contenimento, palancolate e palificazioni; 
- sigillature tra teste palo e platee orizzontali; 
- sigillature di elementi passanti come tubature, condotti, pozzetti e tombinature; 
- giunti di costruzione in gallerie, opere idrauliche, dighe, serbatoi d’acqua, piscine ed impianti di depurazione.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nelle operazioni di montaggio eseguire in modo corretto le prescrizioni dettate dal fornitore e/o dalla scheda tecnica per 

assicurare il buon funzionamento dei giunti. In particolare: 

- verificare che la larghezza del giunto sia uguale sia nel sottofondo che nel rivestimento; 

- verificare che i bordi del giunto siano esenti da difetti; 

- se il sottofondo ha superfici irregolari o posizionato ad una quota inferiore a quella idonea, effettuare dapprima il 

livellamento mediante la posa di uno strato di malta sull’intera superficie di appoggio del giunto oppure interponendo 

spessori di metallo e/o altro materiale; 

- il fissaggio del giunto alla soletta deve essere effettuato a secondo delle caratteristiche previste in progetto ed in 

funzione dei carichi previsti; 

- nel caso di utilizzo di giunti a tenuta è necessario porre particolare attenzione tra gli elementi di tenuta del giunto e 

quelli della soletta. 
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Corpo d'Opera: 03 
 

OPERE STRADALI 
 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture legate alla viabilità stradale e al movimento veicolare e 

pedonale. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  03.01 Ripristini 
 °  03.02 Aree pedonali e marciapiedi 
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Unità Tecnologica: 03.01 
 

Ripristini 
 
Lavorazioni finaizzate al ripristino della pavimentazione stradale 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.01.01 Pavimentazione stradale 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Pavimentazione stradale 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Ripristini 
 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche 

geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 

con esperienza. 
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Unità Tecnologica: 03.02 
 

Aree pedonali e marciapiedi 
 
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure 
autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di 
interesse comune, ecc.). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.02.01 Cordoli e bordure 
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Elemento Manutenibile: 03.02.01 

Cordoli e bordure 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Aree pedonali e marciapiedi 
 
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di 
isole protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della 
pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in 
cordoni di pietrarsa. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare 

attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono essere lavorati a 

bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli assetti. I cordoli sporgenti vanno comunque verificati per eventuali urti 

provocati dalle ruote dei veicoli. 
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Corpo d'Opera: 04 
 

IMPIANTI TECNOLOGICI 
 
Per gli interventi in progetto, costituito dagli elementi costituenti l'impianto elettrico, l'impianto di terra e l'illuminazione dell'area esterna. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  04.01 Impianto elettrico  

 °  04.02 Impianto di terra 
 °  04.03 Impianto di trasmissione fonia e dati  

 °  04.04 Impianto di illuminazione  
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Unità Tecnologica: 04.01 
 

Impianto elettrico  
 
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente 
erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i 
vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata in modo da avere una linea per 
le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. 
La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con 
conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-
grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.01.01 Canali in lamiera  
 °  04.01.02 Pozzetti in materiale plastico 

 °  04.01.03 Quadri di bassa tensione 
 °  04.01.04 Interruttori 

 °  04.01.05 Contattore 

 °  04.01.06 Relè a sonde 
 °  04.01.07 Sezionatore 

 °  04.01.08 Interruttori differenziali  
 °  04.01.09 Interruttori magnetotermici  

 °  04.01.10 Inverter  

 °  04.01.11 Sensore crepuscolare  
 °  04.01.12 Quadri di media tensione 

 °  04.01.13 Trasformatori in liquido isolante 
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Elemento Manutenibile: 04.01.01 

Canali in lamiera  
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
I canali in acciaio  sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici e sono  realizzati in acciaio inox AISI 304; devono 
essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI ed essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di 
legge. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare il corretto posizionamento dei canali e che non vi siano ostruzioni o impedimenti per il corretto 

passaggio dei cavi. Periodicamente registrare i sistemi di ancoraggio (bulloni, viti, pendini, ecc.). 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.02 

Pozzetti in materiale plastico 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, 
devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in materiale plastico, quasi sempre totalmente interrati, chiamati 
"pozzetti". I pozzetti sono dotati di idonei chiusini per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le 
dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre 
degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di 
sostituzione delle apparecchiature.  
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 

fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.03 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono 
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 

emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto 

anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 



Manuale d'Uso Pag. 37 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.04 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi 

luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito 

per almeno 10.000 manovre. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.05 

Contattore 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando 
la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili 
dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:    
- per rotazione, ruotando su un asse;    
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:    
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;    
- della gravità. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il contattore rende possibile:  

-interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando attraversato da bassa corrente;  

-garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo;  

-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di piccola sezione;  

-aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore. 

Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e l'affidabilità in quanto non contiene meccanismi delicati; è adattabile 

velocemente e facilmente alla tensione di alimentazione del circuito di comando; in caso di interruzione della corrente 

assicura, attraverso un comando con pulsanti ad impulso, la sicurezza del personale contro gli avviamenti intempestivi; 

se non sono state prese le opportune precauzioni, agevola la distribuzione dei posti di arresto di emergenza e di 

asservimento impedendo la messa in moto dell'apparecchio; protegge il ricevitore dalle cadute di tensione consistenti. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.06 

Relè a sonde 
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Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezione è formato da: 
- una o più sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta 
repentinamente quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF); 
- un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito a 
soglia rileva il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di stati dei contatti in uscita.  
Scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo ultimo sistema di protezione sia per fornire un allarme senza arresto della 
macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due: 
- a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore alla TNF; 
- a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane maggiore rispetto alla TNF. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare i seguenti parametri per evitare lo sganciamento del relè: 

- superamento della TNF; 

- interruzione delle sonde o della linea sonde-relè; 

- corto-circuito sulle sonde o sulla linea sonde-relè; 

- assenza della tensione di alimentazione del relè. 

I relè a sonde preservano i motori dai riscaldamenti in quanto controllano direttamente la temperatura degli 

avvolgimenti dello statore; è opportuno sottolineare, però, che questo tipo di protezione è utilizzato soltanto se alcune 

delle sonde sono state incorporate agli avvolgimenti durante la fabbricazione del motore o durante un'eventuale 

ribobinatura. Si utilizzano i relè a sonde anche per controllare i riscaldamenti degli organi meccanici dei motori o di 

altri apparecchi che possono ricevere una sonda: piani, circuiti di ingrassaggio, fluidi di raffreddamento, ecc.. Il numero 

massimo di sonde che possono essere associate in serie su uno stesso relè dipende dal modello del relè e dal tipo di 

sonda. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.07 

Sezionatore 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la 
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un 
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La velocità di intervento dell'operatore (manovra dipendente manuale) determina la rapidità di apertura e chiusura dei 

poli. Il sezionatore è un congegno a "rottura lenta" che non deve essere maneggiato sotto carico: deve essere prima 

interrotta la corrente nel circuito d'impiego attraverso l'apparecchio di commutazione. Il contatto ausiliario di 

preinterruzione si collega in serie con la bobina del contattore; quindi, in caso di manovra in carico, interrompe 

l'alimentazione della bobina prima dell'apertura dei poli. Nonostante questo il contatto ausiliario di preinterruzione non 

può e non deve essere considerato un dispositivo di comando del contattore che deve essere dotato del comando 

Marcia/Arresto. La posizione del dispositivo di comando, l'indicatore meccanico separato (interruzione completamente 

apparente) o contatti visibili (interruzione visibile) devono segnalare in modo chiaro e sicuro lo stato dei contatti. Non 

deve mai essere possibile la chiusura a lucchetto del sezionatore in posizione di chiuso o se i suoi contatti sono saldati in 

conseguenza di un incidente. I fusibili possono sostituire nei sezionatori i tubi o le barrette di sezionamento. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.08 

Interruttori differenziali  
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
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L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti 
differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 
- la protezione contro i contatti indiretti;  
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;    
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:  
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);  
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature 
elettroniche). 
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:     
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;     
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-13-16-20-25-32-40-63-
80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I valori normali del potere di 
cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'interruttore differenziale può essere realizzato individualmente o in combinazione con sganciatori di massima 

corrente. 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi 

luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito 

per almeno 10000 manovre. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.09 

Interruttori magnetotermici  
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto circuito o di 
corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-13-16-20-25-32-40-63-
80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi 

luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito 

per almeno 10000 manovre. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.10 

Inverter  
 

Unità Tecnologica: 04.01 
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Impianto elettrico  
 
L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua (prodotta dal generatore fotovoltaico) in 
energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata da un'utenza oppure essere immessa in rete. 
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o riferimenti di tensione 
o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima potenza) che permette di ottenere il massimo rendimento 
adattando i parametri in uscita dal generatore fotovoltaico alle esigenze del carico. 
Gli inverter possono essere di due tipi: 
- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che consente all'inverter di 
funzionare come un generatore in una rete isolata; 
- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' opportuno che il convertitore sia dotato di: 

- protezioni contro le sovratensioni di manovra e/o di origine atmosferica; 

- protezioni per la sconnessione dalla rete in caso di valori fuori soglia della tensione e della frequenza; 

- un dispositivo di reset automatico delle protezioni per predisposizione ad avviamento automatico. 

Inoltre l'inverter deve limitare le emissioni in radio frequenza (RF) e quelle elettromagnetiche. 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nelle vicinanze dell'inverter deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i 

dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.11 

Sensore crepuscolare  
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
I sensori crepuscolari danno il consenso per accendere e/o spegnere la luce applicata in base al valore di luminosità impostato (ad 
esempio l'illuminazione stradale). I sensori crepuscolari possono essere montati sia a parete sia su palo.  
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per il corretto funzionamento di un sensore crepuscolare evitare di montare lo stesso in zone all’ombra; inoltre orientare 

il sensore verso est nel caso d’illuminazione all’aperto e verso nord nel caso d’illuminazioni d’interni. Per la messa in 

funzione del rilevatore di presenza occorre procedere all'impostazione dei valori lux in base alle diverse situazioni di 

illuminazione. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.12 

Quadri di media tensione 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di 
adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti 
elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 

emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto 

anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.13 

Trasformatori in liquido isolante 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
Questo tipo di trasformatore consente di raggiungere le potenze e le tensioni maggiori; il liquido, favorendo la dispersione nell'ambiente 
del calore dovuto alle perdite negli avvolgimenti e nel nucleo, svolge anche una funzione di raffreddamento. Il liquido isolante più usato 
è l'olio minerale che ha una temperatura di infiammabilità di circa 150 °C e, quindi, il suo uso a volte è limitato per il timore di incendi 
anche se durante il funzionamento a pieno carico l'olio nei trasformatori raggiunge una temperatura massima compresa tra 90 °C e 100 
°C. Possono essere realizzati i tipi di trasformatore di seguito descritti.  
Trasformatori con conservatore di tipo tradizionale. Si installa, immediatamente sopra il cassone del  trasformatore, un vaso di 
espansione di forma cilindrica (conservatore) che comunica attraverso un tubo con il trasformatore e l'atmosfera. Poiché il conservatore 
consente all'umidità dell'aria di mescolarsi con l'olio e di diminuirne le qualità dielettriche, l'aria deve entrare nel conservatore passando 
attraverso un filtro contenente una sostanza (silica-gel) che sia in grado di assorbire l'umidità. Questa sostanza va però sostituita prima 
che si saturi di umidità. 
Trasformatori sigillati. Questi trasformatori hanno nella parte alta del cassone un cuscino d'aria secca o d'azoto che, comprimendosi o 
dilatandosi, assorbe le variazioni del livello dell'olio. Per questa funzione alcuni costruttori utilizzano il conservatore sigillato; in altri casi 
si è preferito riempire totalmente il cassone con olio ad una certa temperatura facendo affidamento sulle deformazioni della cassa che 
essendo di tipo ondulato rende la struttura elastica soprattutto nelle parti destinate allo scambio termico con l'ambiente. 
Trasformatori a diaframma.  Il conservatore ha nella parte superiore una pesante membrana deformabile che isola l'olio dall'atmosfera. 
La parte superiore del conservatore (dotata di filtro a silica-gel per evitare l'accumulo di condensa nella membrana) è in contatto con 
l'atmosfera e le variazioni di volume dell'olio sono assimilate dalle deformazioni della membrana. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare che sul cartello del trasformatore sia indicato il modo di raffreddamento che generalmente è indicato da 

quattro lettere: la prima e la seconda indicano la natura e il tipo di circolazione del refrigerante che si trova in contatto 

con gli avvolgimenti; la terza e la quarta indicano la natura e il tipo di circolazione del refrigerante esterno all'involucro. 

I trasformatori in olio sono esposti al pericolo costante di incendio, per questo motivo è indispensabile evitare la 

fuoriuscita di olio incendiato. Le soluzioni possibili sono queste: o si realizza una tramoggia sotto il trasformatore che 

canalizza l'olio, dopo che è stato spento, verso una vasca comune a più trasformatori, oppure si realizza la vasca di 

raccolta nella stessa fondazione del trasformatore. Tra un trasformatore e l'altro, internamente alla cabina, è opportuno 

realizzare un muro tagliafiamma di resistenza al fuoco di 90 min. La parete del muro deve essere più alta del 

trasformatore più alto, conservatore dell'olio incluso, e più larga della fossa dell'olio più larga. La porta e le pareti della 

cabina devono resistere all'incendio per almeno 60 min. 
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Unità Tecnologica: 04.02 
 

Impianto di terra 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.02.01 Sistema di dispersione 
 °  04.02.02 Conduttori di protezione 

 °  04.02.03 Sistema di equipotenzializzazione 
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Elemento Manutenibile: 04.02.01 

Sistema di dispersione 
 

Unità Tecnologica: 04.02 

Impianto di terra 
 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di 
dispersione. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione 

50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture 

metalliche gli spessori non devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione 

doppia di quella degli organi di captazione si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in 

metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra 

la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in 

ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm quadrati. 

 
Elemento Manutenibile: 04.02.02 

Conduttori di protezione 
 

Unità Tecnologica: 04.02 

Impianto di terra 
 
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il 

serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 

 
Elemento Manutenibile: 04.02.03 

Sistema di equipotenzializzazione 
 

Unità Tecnologica: 04.02 

Impianto di terra 
 
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il 

serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 
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Unità Tecnologica: 04.03 
 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da una 
rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.03.01 Alimentatori  
 °  04.03.02 Armadi concentratori  

 °  04.03.03 Cablaggio 

 °  04.03.04 Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica 
 °  04.03.05 Dispositivi wii-fi 

 °  04.03.06 Pannello di permutazione  
 °  04.03.07 Placche autoportanti 

 °  04.03.08 Sistema di trasmissione 

 °  04.03.09 Unità rack a parete 



Manuale d'Uso Pag. 45 

Elemento Manutenibile: 04.03.01 

Alimentatori  
 

Unità Tecnologica: 04.03 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di 
permutazione, ecc.) possono essere alimentati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata 

realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in 

relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di 

emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero 

apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale. 

 
Elemento Manutenibile: 04.03.02 

Armadi concentratori  
 

Unità Tecnologica: 04.03 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Gli armadi hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di distribuzione fisica, 
UPS per alimentazione elettrica indipendente) necessari per il corretto funzionamento dei nodi di concentrazione. 
Gli armadi concentratori sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata 
con polveri epossidiche. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Negli armadi che alloggiano gli apparati attivi dovranno essere installati sulla parte frontale, in modo visibile, i pannelli 

di alimentazione elettrica e un interruttore differenziale con spia luminosa. 

Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento. 

 
Elemento Manutenibile: 04.03.03 

Cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 04.03 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio 
degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al 

personale specializzato. 

 
Elemento Manutenibile: 04.03.04 

Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica 
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Unità Tecnologica: 04.03 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Il cassetto di permutazione per fibra ottica è generalmente collocato all’interno degli armadi di zona e serve per l’attestazione dei cavi in 
fibra ottica. 
Verificare la perfetta attestazione dei cavi in fibra ottica in particolare verificare lo strato di colla e la lappatura (per rendere minima la 
rugosità della superficie da cablare). 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

 Evitare di aprire i cassetti di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al 

personale specializzato. 

 
Elemento Manutenibile: 04.03.05 

Dispositivi wii-fi 
 

Unità Tecnologica: 04.03 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
La necessità di collegare in rete più dispositivi è un problema che si riscontra spesso nei grandi ambienti lavorativi nei quali lavorano 
molte persone. In questi casi per semplificare il collegamento delle varie postazioni di lavoro vengono utilizzati i dispositivi wii-fi 
(comunemente denominati  access point) che non necessitano di alimentazione locale (l'energia necessaria arriva direttamente 
dall’iniettore posto all’interno dell’unità rack). Inoltre questi dispositivi sono di facile gestione e manutenzione anche grazie all'utilizzo di 
software di settore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare che i dispostivi siano lontano da sorgenti magnetiche per evitare malfunzionamenti. Evitare di aprire i quadri 

di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale specializzato. 

 
Elemento Manutenibile: 04.03.06 

Pannello di permutazione  
 

Unità Tecnologica: 04.03 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Il pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per 
l’attestazione dei cavi (del tipo a 4 coppie UTP) provenienti dalle postazioni utente e la loro relativa permutazione verso gli apparati 
attivi (hub, switch). 
Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo RJ45. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel pannello di permutazione, per garantire la funzionalità nel tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45  della 

stessa famiglia (costruttore) di quelle installate sulla postazione utente. 

Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa, siano posizionate le etichette identificative dì ogni 

singola utenza; tale etichetta dovrà identificare i due punti di attestazione del cavo. 

Inoltre ogni singola presa dovrà essere corredata, per una immediata identificazione d’utilizzo, di icone colorate  

asportabili e sostituibili secondo la destinazione d’uso della presa stessa.  

 
Elemento Manutenibile: 04.03.07 
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Placche autoportanti 
 

Unità Tecnologica: 04.03 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Le placche autoportanti consentono di connettere direttamente le varie utenze alla linea principale. Sono generalmente sistemate in 
appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato 

 
Elemento Manutenibile: 04.03.08 

Sistema di trasmissione 
 

Unità Tecnologica: 04.03 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato 
con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo 
di switched e ruter. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al 

personale specializzato. 

 
Elemento Manutenibile: 04.03.09 

Unità rack a parete 
 

Unità Tecnologica: 04.03 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Le unità rack a parete hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di 
distribuzione fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata 
e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato) e sono sistemati alle pareti. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le unità rack a parete devono essere sistemate in posizione da non risultare pericolose per le persone. Tutte le eventuali 

operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato; i comandi devono essere 

posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. 

Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento. 



Manuale d'Uso Pag. 48 

Unità Tecnologica: 04.04 
 

Impianto di illuminazione  
 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel 
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e 
resa della luce.  
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il 
sostegno dei corpi illuminanti. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.04.01 Lampade a led 
 °  04.04.02 Sistema di cablaggio 
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Elemento Manutenibile: 04.04.01 

Lampade a led 
 

Unità Tecnologica: 04.04 

Impianto di illuminazione  
 
Il LED è un componenete elettronico che, al passaggio di una minima corrente, emertte una luce priva di infrarossi e ultravioletti, 
accendendosi immediatamente. La tecnologia LED ( Light Emitting Diodes) rappresenta l'evolzione dell'illuminazione allo stato solidoi, in 
cui la generazione della luce è ottenuta mediante semiconduttori anzichè utilizzare un filamento o un gas. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono 

ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite 

dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete 

i gas esauriti. 

 
Elemento Manutenibile: 04.04.02 

Sistema di cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 04.04 

Impianto di illuminazione  
 
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il 
nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette 
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al 

personale specializzato. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

 

MANUALE DI 
MANUTENZIONE 
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OGGETTO: INTERVENTI DI ADEGUAMENTO DELLA LINEA FANGHI PRESSO L_IMPIANTO DI 

CANOVE DI GOVONE  
PNRR LINEA D_INTERVENTO C AVVISO M2C.1.1.1.1.1  
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: GOVONE 

Provincia di: CUNEO 

OGGETTO: INTERVENTI DI ADEGUAMENTO DELLA LINEA FANGHI PRESSO 

L’IMPIANTO DI CANOVE DI GOVONE  

PNRR LINEA D’INTERVENTO C AVVISO M2C.1.1.1.1.1  

 

Sono previste le seguenti lavorazioni: 

costruzione di un nuovo digestore secondario di capacità utile pari a 3500 mc; 

nuovo locale a servizio del nuovo digestore attrezzato con pompe booster per ricircolo e 

disidratazione, filtro di trattamento biogas e compressore di agitazione; 

trasformazione dell’attuale digestore secondario in digestore primario tramite l’adeguamento dei 

collegamenti esistenti in ingresso e uscita; 

adeguamento del valvolame e dei collegamenti idraulici attuali in uscita dagli scambiatori di 

calore per l’alimentazione continua e alternata dei n.3 digestori primari; 

nuova cabina elettrica di trasformazione MT/BT con trasformatore da 1000 kVA. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 OPERE IDRAULICHE 

 °  02 OPERE CIVILI 

 °  03 OPERE STRADALI 
 °  04 IMPIANTI TECNOLOGICI 
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Corpo d'Opera: 01 
 

OPERE IDRAULICHE 
 
Insieme delle opere per la realizzazione degli interventi migliorativi e di manutenzone strarodinaria dell'impianto di depurazione 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto di depurazione 

 °  01.02 Impianti a biogas   
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto di depurazione 
 
Opere di potenziamento della linea fanghi del Depuratore di Canove di Govone 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per 

garantire la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve 

verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pompe di sollevamento 

 °  01.01.02 Pozzetti 
 °  01.01.03 Regolatore di livello magnetico 

 °  01.01.04 Saracinesche (a ghigliottina) 

 °  01.01.05 Tubazioni in acciaio inox 
 °  01.01.06 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pompe di sollevamento 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di depurazione 
 
Un impianto di sollevamento è formato da una vasca di aspirazione delle pompe; da una serie di tubazioni e di apparecchiature 
idrauliche; da un locale quadri elettrici di manovra e controllo; da apparecchi di sollevamento delle pompe. Si utilizza un minimo di due 
pompe fino ad un massimo di otto e più all'aumentare della potenza installata. L'utilizzo di più pompe serve ad ottenere una notevole 
elasticità di esercizio facendo funzionare soltanto le macchine di volta in volta necessarie. Le pompe sono formate da una girante fornita 
di pale che imprime al liquido un movimento di rotazione, un raccordo di entrata convoglia il liquido dalla tubazione di aspirazione alla 
bocca di ingresso della girante. Le pompe, a seconda della direzione della corrente all'interno della girante, si suddividono in centrifughe 
(con flusso radiale), in elicoidali o miste (con flusso elicoidale) e in assiali o a elica (con flusso assiale. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti delle stazioni di pompaggio devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra per evitare alle 

persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto, secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Livello minimo della prestazione: 

L’apparecchiatura elettrica di un gruppo di pompaggio deve soddisfare i requisiti imposti dalla normativa. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 809; UNI EN ISO 9908. 

01.01.01.R02 (Attitudine al) controllo dei rischi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pompe ed i relativi accessori devono essere dotati di dispositivi di protezione per evitare danni alle persone. 

Livello minimo della prestazione: 

I mezzi di protezione (barriere per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine corsa, ripari) devono 

essere, a seconda del tipo, conformi alle norme tecniche. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 809; UNI EN ISO 9908; UNI EN ISO 13857; UNI EN 349; UNI EN 953. 

01.01.01.R03 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
La pompa con tutti gli accessori completamente montati non deve emettere un livello di rumore superiore a quello consentito dalla 

norma. 

Livello minimo della prestazione: 

Le misurazioni del rumore devono essere effettuate in conformità alle norme tecniche. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 20361. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Difetti di funzionamento delle valvole 

01.01.01.A02 Perdite di carico 

01.01.01.A03 Perdite di olio 

01.01.01.A04 Rumorosità 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Pozzetti 
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Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di depurazione 
 
I pozzetti sono dotati di chiusini in ghisa sferoidale per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. 
Le dimensioni interne del pozzetto  devono essere tali da consentire  le operazioni di manutenzione ordinaria.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.02.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 

rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Si ritiene che pozzetti con separatore di sedimenti con tenuta idraulica avente profondità maggiore di 60 mm soddisfino il 

presente requisito. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1253-1; UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10; UNI EN 13598; UNI EN 476; UNI EN 1917. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Cavillature superficiali 

01.01.02.A02 Deposito superficiale 

01.01.02.A03 Difetti dei chiusini 

01.01.02.A04 Distacco 

01.01.02.A05 Efflorescenze 

01.01.02.A06 Erosione superficiale 

01.01.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura 

01.01.02.A08 Penetrazione di umidità 

01.01.02.A09 Presenza di vegetazione 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Regolatore di livello magnetico 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di depurazione 
 
Gli interruttori di livello ad azionamento magnetico sono indicati per il controllo del livello di liquidi, consentendo di effettuare operazioni 
di avvio e arresto di pompe, l'apertura e la chiusura di elettrovalvole, l'attivazione di sistemi di allarme. Questi dispositivi possono essere 
provvisti di contatti elettrici, reed e microinterruttori. 
L'elemento oscillante è provvisto di una calamita rivolta alla flangia; collegato alla flangia e inserito nel serbatoio, un galleggiante 
oscillante è libero di assumere la posizione dovuta dalla presenza o assenza di liquido alla sua altezza. Anche il galleggiante è dotato 
(alla sua estremità rivolta alla flangia) di una cartuccia sigillata contenente una calamita con la stessa polarità; poiché le due calamite 
(montate sui due dispositivi oscillanti) sono della stessa polarità si respingono e non risultano mai allineate sullo stesso asse: di 
conseguenza lo stato dell'equipaggio elettrico commuta assumendo posizione di normalmente aperto oppure di normalmente chiuso. 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Anomalie calamite 

01.01.03.A02 Anomalie contatti elettrici 

01.01.03.A03 Anomalie custodia 
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01.01.03.A04 Anomalie galleggiante 

01.01.03.A05 Condensa 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Saracinesche (a ghigliottina) 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di depurazione 
 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 
tubazioni  delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a saracinesca che 
sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato otturatore (detto 
paratia) che si muove in apposita guida di scorrimento e movimentato da un albero a vite. Nel caso di basse pressioni di esercizio 
possono essere comandate anche a mano agendo sull'apposito volantino o nel caso di grandi pressioni azionando appositi by-pass che 
consentono di ridurre, attraverso una serie di ingranaggi, la pressione. Possono essere azionate anche con servomotori idraulici o 
mediante motori elettrici. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.04.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 

ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA). 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori minimi indicati per ciascun elemento della saracinesca. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1074-1. 

01.01.04.R02 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le saracinesche devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 

I materiali utilizzati per la realizzazione delle saracinesche devono essere esclusivamente ghisa sferoidale del tipo GS 400-15 o 

del tipo GS 500-7. Tutte le superfici esterne devono essere rivestite con trattamenti epossidici del tipo a spessore con uno 

spessore minimo di 200 micron. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1074-1. 

01.01.04.R03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le saracinesche devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni 

di manovra o di utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori dei momenti massimi di manovra per le saracinesche sono quelli riportati nella norma UNI EN 1074. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1074-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Difetti albero di manovra 

01.01.04.A02 Difetti dei chiusini 

01.01.04.A03 Difetti di serraggio 

01.01.04.A04 Difetti di tenuta 
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01.01.04.A05 Difetti guide di scorrimento 

01.01.04.A06 Incrostazioni 

01.01.04.A07 Presenza di vegetazione 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Tubazioni in acciaio inox 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di depurazione 
 
Le tubazioni utilizzate nei tratti fuori terra sono  in acciaio inox. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.05.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = 

(20 x d x s) / D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di 

snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi 

aventi diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9182. 

01.01.05.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI di settore per 

determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A. Anche i risultati della prova a 

schiacciamento e a curvatura devono rispettare i valori minimi indicati dalla norma UNI di settore.  

 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9182. 

01.01.05.R03 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le 

tolleranze ammissibili indicate dalla norma UNI di settore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche 

seguire le modalità indicate dalla norma UNI EN ISO 377. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 377. 

01.01.05.R04 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
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Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = 

(20 x d x s) / D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di 

snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi 

aventi diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9182. 

01.01.05.R05 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI di settore per 

determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A. Anche i risultati della prova a 

schiacciamento e a curvatura devono rispettare i valori minimi indicati dalla norma UNI di settore.  

 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9182. 

01.01.05.R06 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le 

tolleranze ammissibili indicate dalla norma UNI di settore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche 

seguire le modalità indicate dalla norma UNI EN ISO 377. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 377. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Corrosione 

01.01.05.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

01.01.05.A03 Difetti alle valvole 

01.01.05.A04 Incrostazioni 

01.01.05.A05 Corrosione 

01.01.05.A06 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

01.01.05.A07 Difetti alle valvole 

01.01.05.A08 Incrostazioni 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di depurazione 
 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I 
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.06.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
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Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della 

serie 303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la 

assenza di perdite. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 12201-1. 

01.01.06.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Livello minimo della prestazione: 

I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 

- 5 mm per le lunghezze; 

- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 

- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 

La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 

essere accertata la freccia massima che si verifica. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 12201-1. 

01.01.06.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la 

pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere 

rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi 

rotture. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 12201-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Alterazioni cromatiche 

01.01.06.A02 Deformazione 

01.01.06.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

01.01.06.A04 Errori di pendenza 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianti a biogas   
 
L’impianto a biogas, per effetto del processo naturale della digestione anaerobica, consente di produrre energia termica ed elettrica 
utilizzando i reflui zootecnici, gli scarti di lavorazione e biomassa vegetale. L’impianto a biogas consente di abbattere i costi di 
smaltimento dei reflui e degli scarti vegetali; inoltre consente di produrre il digestato che è un ammendante naturale che può essere 
utilizzato come fertilizzante per le coltivazioni. 
L’impianto è costituito da: 
- vasche di accumulo dove vengono fatti confluire i reflui animali provenienti dalle stalle di allevamento; 
- digestore (dove confluiscono i reflui animali e le biomasse vegetali) e dove avviene il processo biologico di fermentazione anaerobica; 
- cupola gasmetrica dove viene accumulato il biogas prodotto dal digestore; 
- gruppo di cogenerazione che utilizza il biogas per produrre energia elettrica che poi viene immessa in rete o utilizzata sul posto e per 
produrre energia termica per il riscaldamento del digestore; 
- vasca di stoccaggio del digestato dove per mezzo di un separatore si estrae la parte solida che viene utilizzata come ammendante 
mentre la parte liquida potrà essere utilizzata per la fertirrigazione dei campi. 
In alternativa il biogas opportunamente purificato diventa biometano. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

01.02.R02 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Digestore 

 °  01.02.02 Sistema di purificazione biogas 
 °  01.02.03 Trasformatori BT/MT 

 °  01.02.04 Tubazione adduzione biogas 
 °  01.02.05 Separatore-scaricatore di condensa 

 °  01.02.06 Sifone di sfiato 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Digestore 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianti a biogas   
 
Il "digestore" o "fermentatore" anaerobico è una vasca chiusa e termicamente isolata in genere di forma cilindrica o rettangolare 
realizzata in ferro o cemento armato coperta da una cupola a doppia membrana e contenente la biomassa da digerire. 
Possono essere realizzati singoli o in linea in base alla quantità di biomassa da digerire; sulle pareti interne dei digestori sono collocate 
le tubazioni in acciaio che hanno la funzione di riscaldare la massa (stabilizzando la temperatura dei digestori a 40°C nel caso di 
fermentazione mesofila ed a 50°C in caso di fermentazione termofila). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Anomalie cupola di copertura 

01.02.01.A02 Depositi solidi 

01.02.01.A03 Dispersioni di calore 

01.02.01.A04 Difetti di tenuta tubazioni 

01.02.01.A05 Sedimentazioni 

01.02.01.A06 Difetti di stabilità 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Sistema di purificazione biogas 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianti a biogas   
 
Prima dell’utilizzo negli impianti di cogenerazione il biogas deve essere sottoposto ad opportuna depurazione; la presenza di azoto, 
anidride carbonica ed acqua provoca l’abbassamento del potere calorifico della miscela gassosa mentre sostanze come l’idrogeno 
solforato ed i composti organici alogenati si comportano da agenti corrosivi causando danni al motore endotermico. 
Esistono diversi sistemi di deumidificazione: 
- trappole idrauliche o camere di sedimentazione; 
- i cicloni ed i multi cicloni dove l’acqua viene separata per effetto della forza centrifuga; 
- i frigoriferi in grado di raffreddare il gas prima di essere inviato ai motori. 
Inoltre può essere utile effettuare anche dei trattamenti per la rimozione o riduzione del contenuto di anidride carbonica (CO2) che 
consentono di aumentare la quantità di metano presente nel biogas. 
I processi più utilizzati (che devono essere installati solo dopo la rimozione dell’H2S) sono: 
- assorbimento della CO2 in acqua con successivo strippaggio ed emissione in atmosfera; 
- impiego di membrane semipermeabili in grado di lasciare passare la CO2 e di trattenere il CH4. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Anomalie cicloni 

01.02.02.A02 Anomalie filtri 

01.02.02.A03 Difetti di assorbimento 

01.02.02.A04 Difetti frigoriferi 

01.02.02.A05 Difetti di stabilità 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Trasformatori BT/MT 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianti a biogas   
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Il trasformatore è un dispositivo che trasforma l'energia continua in energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata 
direttamente dal sistema oppure essere immessa in rete. Possono essere realizzati i tipi di trasformatore di seguito descritti.  
Trasformatori con conservatore di tipo tradizionale. Si installa, immediatamente sopra il cassone del  trasformatore, un vaso di 
espansione di forma cilindrica (conservatore) che comunica attraverso un tubo con il trasformatore e l'atmosfera. Poiché il conservatore 
consente all'umidità dell'aria di mescolarsi con l'olio e di diminuirne le qualità dielettriche, l'aria deve entrare nel conservatore passando 
attraverso un filtro contenente una sostanza (silica-gel) che sia in grado di assorbire l'umidità. Questa sostanza va però sostituita prima 
che si saturi di umidità. 
Trasformatori sigillati. Questi trasformatori hanno nella parte alta del cassone un cuscino d'aria secca o d'azoto che, comprimendosi o 
dilatandosi, assorbe le variazioni del livello dell'olio. Per questa funzione alcuni costruttori utilizzano il conservatore sigillato; in altri casi 
si è preferito riempire totalmente il cassone con olio ad una certa temperatura facendo affidamento sulle deformazioni della cassa che 
essendo di tipo ondulato rende la struttura elastica soprattutto nelle parti destinate allo scambio termico con l'ambiente. 
Trasformatori a diaframma.  Il conservatore ha nella parte superiore una pesante membrana deformabile che isola l'olio dall'atmosfera. 
La parte superiore del conservatore (dotata di filtro a silica-gel per evitare l'accumulo di condensa nella membrana) è in contatto con 
l'atmosfera e le variazioni di volume dell'olio sono assimilate dalle deformazioni della membrana. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.03.R01 (Attitudine al) controllo delle scariche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I trasformatori dell'impianto devono funzionare in modo da non emettere scariche. 

Livello minimo della prestazione: 

La misura delle scariche parziali dovrà essere condotta secondo quanto riportato dalla norma tecnica. In particolare dovrà 

verificarsi che le scariche parziali siano inferiori o uguali a 10 pC a 1,1 Um. 

 Riferimenti normativi: 
CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5. 

01.02.03.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I trasformatori dell'impianto devono garantire un livello di rumore nell’ambiente misurato in dB(A) in accordo a quanto stabilito 

dalla norma tecnica. 

Livello minimo della prestazione: 

 I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme, oppure 

verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

 Riferimenti normativi: 
IEC 60551. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Anomalie degli isolatori 

01.02.03.A02 Anomalie delle sonde termiche 

01.02.03.A03 Anomalie dello strato protettivo 

01.02.03.A04 Anomalie dei termoregolatori 

01.02.03.A05 Difetti delle connessioni 

01.02.03.A06 Perdite di olio 

01.02.03.A07 Vibrazioni 

01.02.03.A08 Difetti di stabilità 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Tubazione adduzione biogas 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianti a biogas   
 
Le tubazioni provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione del biogas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Corrosione 

01.02.04.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

01.02.04.A03 Difetti alle valvole 

01.02.04.A04 Fughe di biogas 

01.02.04.A05 Incrostazioni 

01.02.04.A06 Difetti di stabilità 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Separatore-scaricatore di condensa 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianti a biogas   
 
Il separatore di condensa ha la funzione di favorire la separazione della condensa dal biogas ed inoltre a rallentare la velocità di 
deflusso del biogas. Sono elementi realizzati completamente in PEAD e in materiale plastico e sono posizionati nel punto più depresso 
della rete di convogliamento dai pozzi alla centrale di regolazione e stoccaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.05.A01 Anomalia presa 

01.02.05.A02 Anomalie terminali 

01.02.05.A03 Intasamenti 

01.02.05.A04 Difetti di stabilità 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.06 

Sifone di sfiato 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianti a biogas   
 
Il sifone ha la funzione di allontanare parte del biogas che si accumula nello strato inferiore del digestore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.06.A01 Difetti di tenuta 

01.02.06.A02 Difetti reti di protezione 

01.02.06.A03 Errata posa in opera 

01.02.06.A04 Ostruzioni 

01.02.06.A05 Difetti di stabilità 
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Corpo d'Opera: 02 
 

OPERE CIVILI 
 
Le strutture civili e industriali rappresentano quelle unità tecnologiche, realizzate con la funzione di resistere alle azioni e ai carichi esterni a cui sono 

soggette durante il loro ciclo di vita, assicurandone requisiti e livelli prestazionali secondo la normativa e la legislazione vigente. Le strutture possono 
essere costituite da singoli elementi strutturali e/o dall'unione di più elementi secondo schemi di progetto e di verifica strutturale. 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  02.01 Sistemazione area 
 °  02.02 Strutture in c.a. 

 °  02.03 Strutture in elevazione in c.a. 

 °  02.04 Opere di fondazioni profonde 
 °  02.05 Giunti Strutturali 
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Unità Tecnologica: 02.01 
 

Sistemazione area 
 
Si tratta di elementi utilizzati nella sistemazione dell'area. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.01.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6; UNI EN ISO 10545-2. 

02.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6; UNI EN ISO 10545-13/14; UNI EN ISO 175; ISO 

1431; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili). 

02.01.R03 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

prestazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 

agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 

Classe di rischio 2 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 3 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 4; 

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 5; 

- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 

U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 Riferimenti normativi: 
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UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-2; 

UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1/2; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6; UNI EN 1001-1. 

02.01.R04 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti interni 

provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 Riferimenti normativi: 
C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 

12208; UNI EN 12210. 

02.01.R05 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso 

delle aperture. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 Riferimenti normativi: 
C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6; UNI EN 12207; UNI EN 

12208; UNI EN 12210. 

02.01.R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 

possibili sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti perimetrali si 

rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 

2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6. 

02.01.R07 Resistenza a manovre false e violente 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a cose e 

persone. 

Livello minimo della prestazione: 

Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI EN 12445; UNI EN 12453; UNI EN 12354-5; 

UNI EN 12444; UNI EN 12635;UNI EN 12978;UNI EN 13241-1; UNI EN 16005;UNI EN 16361; CEI 61-1;CEI 64-8. 
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Unità Tecnologica: 02.02 
 

Strutture in c.a. 
 
Si definiscono strutture in ca gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia natura 
agenti sulla parte di costruzione interrate, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. Le strutture in c.a. permettono 
di realizzare una connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.02.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 

aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: 

Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018 prevede che gli spessori minimi del 

copriferro variano in funzione delle tipologie costruttive, in particolare la normativa dispone che " L'armatura resistente deve 

essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo". 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 

02.02.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire eventuali dispersioni elettriche. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 1.3.1968, n. 186; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI 

EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 81-10/1; CEI S.423. 

02.02.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 

dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e 

Trasporti 17.1.2018. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 196-1; UNI 

EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1504-8; UNI EN 1993; UNI EN 1999; 

UNI EN 1994; UNI EN 1994 1/2;  UNI EN 1995; UNI EN 384; UNI/TR 11634. 

02.02.R04 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, la 

stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei 

due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 

impedire la propagazione dell'incendio. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, 

espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed 

isolamento termico: 

- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60; 

- altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90; 

- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, n. 

246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. 
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Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. 

Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 9174; UNI 9177; 

UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1/2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943;UNI 

EN 1994-1-2.  

02.02.R05 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione 

di ghiaccio. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di 

laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da 

calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le 

misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 11417-1/2; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-1; UNI EN 12350-7; UNI 

EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846.  

02.02.R06 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità 

degli elementi che le costituiscono. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. Infrastrutture e 

Trasporti 17.1.2018. Il vento, la cui direzione si considera generalmente orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che 

variano nel tempo provocando, in generale, effetti dinamici. 

Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte alle azioni statiche equivalenti. Peraltro, per costruzioni 

di forma o tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante snellezza e leggerezza, o di notevole 

flessibilità e ridotte capacità dissipative, il vento può dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede l'uso di metodologie di 

calcolo e sperimentali adeguate allo stato dell'arte e che tengano conto della dinamica del sistema. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; CNR-DT 207/2008. 

02.02.R07 Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione sismica) 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla manutenzione 

ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata. 

Livello minimo della prestazione: 

La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella mostra i valori di 

Vr corrispondenti ai valori di Vn che individuano le frontiere tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3); 

valori di Vn intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli mostrati in tabella) sono consentiti 

ed i corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica sono ricavati utilizzando le formule 

d’interpolazione fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli intervalli di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e Classe d’uso sono: 

- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35; 

- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 70; 

- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50; 

- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100; 

- Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75; 

- Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150; 

- Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100; 

- Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200. 

dove per classe d’uso si intende: 

- Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli; 

- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni 

pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non 

ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. 

Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti; 
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- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie 

extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. 

Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale collasso; 

- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione 

civile in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al 

D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando 

appartenenti ad itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti 

ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. 

Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 12.10.2007; UNI/TR 11634. 

02.02.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 

ridotto carico energetico. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R10 Gestione ecocompatibile del cantiere 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa 

di settore. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R11 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Livello minimo della prestazione: 

L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 

salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n. 1272/08; ISPESL, Linee Guida - Microclima, 6.2006; Accordo Stato-Regioni, Linee 

Guida Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori Limite di Soglia (TLV) e Indici Biologici di Esposizione (IBE), AIDII 1997 e 

ACGIH 2002; Collana Quaderni del Ministero della Salute; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R12 Demolizione selettiva 
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Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 

manufatto edilizio. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.02.01 Nuclei 

 °  02.02.02 Pareti 

 °  02.02.03 Pilastri 
 °  02.02.04 Setti 

 °  02.02.05 Solette 
 °  02.02.06 Travi 

 °  02.02.07 Travi parete 



Manuale d'Uso Pag. 75 

Elemento Manutenibile: 02.02.01 

Nuclei 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Strutture in c.a. 
 
Si tratta di strutture costituite da insiemi di setti verticali connessi in modo da costituire in pianta una sezione aperta o chiusa, 
generalmente di forma rettangolare, quadrata, a C o ad L.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.01.A01 Alveolizzazione 

02.02.01.A02 Cavillature superfici 

02.02.01.A03 Corrosione 

02.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti 

02.02.01.A05 Disgregazione 

02.02.01.A06 Distacco 

02.02.01.A07 Efflorescenze 

02.02.01.A08 Erosione superficiale 

02.02.01.A09 Esfoliazione 

02.02.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

02.02.01.A11 Fessurazioni 

02.02.01.A12 Lesioni 

02.02.01.A13 Mancanza 

02.02.01.A14 Penetrazione di umidità 

02.02.01.A15 Polverizzazione 

02.02.01.A16 Rigonfiamento 

02.02.01.A17 Scheggiature 

02.02.01.A18 Spalling 

02.02.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.02 

Pareti 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Strutture in c.a. 
 
Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza. 
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le 
pareti di un edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano gli 
ambienti interni da quelli esterni); 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.02.A01 Alveolizzazione 

02.02.02.A02 Cavillature superfici 



Manuale d'Uso Pag. 76 

02.02.02.A03 Corrosione 

02.02.02.A04 Deformazioni e spostamenti 

02.02.02.A05 Disgregazione 

02.02.02.A06 Distacco 

02.02.02.A07 Efflorescenze 

02.02.02.A08 Erosione superficiale 

02.02.02.A09 Esfoliazione 

02.02.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

02.02.02.A11 Fessurazioni 

02.02.02.A12 Lesioni 

02.02.02.A13 Mancanza 

02.02.02.A14 Penetrazione di umidità 

02.02.02.A15 Polverizzazione 

02.02.02.A16 Rigonfiamento 

02.02.02.A17 Scheggiature 

02.02.02.A18 Spalling 

02.02.02.A19 Impiego di materiali non durevoli 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.03 

Pilastri 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Strutture in c.a. 
 
I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di 
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e 
longitudinali che consentono la continuità dei pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione 
delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.03.A01 Alveolizzazione 

02.02.03.A02 Cavillature superfici 

02.02.03.A03 Corrosione 

02.02.03.A04 Deformazioni e spostamenti 

02.02.03.A05 Disgregazione 

02.02.03.A06 Distacco 

02.02.03.A07 Efflorescenze 

02.02.03.A08 Erosione superficiale 

02.02.03.A09 Esfoliazione 

02.02.03.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

02.02.03.A11 Fessurazioni 

02.02.03.A12 Lesioni 

02.02.03.A13 Mancanza 
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02.02.03.A14 Penetrazione di umidità 

02.02.03.A15 Polverizzazione 

02.02.03.A16 Rigonfiamento 

02.02.03.A17 Scheggiature 

02.02.03.A18 Spalling 

02.02.03.A19 Impiego di materiali non durevoli 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.04 

Setti 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Strutture in c.a. 
 
Si tratta di elementi verticali, come pareti in cemento armato, che possono dividere una struttura in più parti, fungendo da diaframma, 
che per la loro massa e la loro elevata inerzia svolgono la funzione di contrastare le forze sismiche orizzontali (ad esempio i setti dei 
vanoscala, degli ascensori, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.04.A01 Alveolizzazione 

02.02.04.A02 Cavillature superfici 

02.02.04.A03 Corrosione 

02.02.04.A04 Deformazioni e spostamenti 

02.02.04.A05 Disgregazione 

02.02.04.A06 Distacco 

02.02.04.A07 Efflorescenze 

02.02.04.A08 Erosione superficiale 

02.02.04.A09 Esfoliazione 

02.02.04.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

02.02.04.A11 Fessurazioni 

02.02.04.A12 Lesioni 

02.02.04.A13 Mancanza 

02.02.04.A14 Penetrazione di umidità 

02.02.04.A15 Polverizzazione 

02.02.04.A16 Rigonfiamento 

02.02.04.A17 Scheggiature 

02.02.04.A18 Spalling 

02.02.04.A19 Impiego di materiali non durevoli 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.05 

Solette 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Strutture in c.a. 
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Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre 
sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, 
depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su 
strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.05.A01 Alveolizzazione 

02.02.05.A02 Cavillature superfici 

02.02.05.A03 Corrosione 

02.02.05.A04 Deformazioni e spostamenti 

02.02.05.A05 Disgregazione 

02.02.05.A06 Distacco 

02.02.05.A07 Efflorescenze 

02.02.05.A08 Erosione superficiale 

02.02.05.A09 Esfoliazione 

02.02.05.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

02.02.05.A11 Fessurazioni 

02.02.05.A12 Lesioni 

02.02.05.A13 Mancanza 

02.02.05.A14 Penetrazione di umidità 

02.02.05.A15 Polverizzazione 

02.02.05.A16 Rigonfiamento 

02.02.05.A17 Scheggiature 

02.02.05.A18 Spalling 

02.02.05.A19 Impiego di materiali non durevoli 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.06 

Travi 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Strutture in c.a. 
 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di 
compressione con il conglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l'acciaio teso. 
Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in spessore ed 
estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.06.A01 Alveolizzazione 

02.02.06.A02 Cavillature superficiali 

02.02.06.A03 Corrosione 

02.02.06.A04 Deformazioni e spostamenti 

02.02.06.A05 Disgregazione 



Manuale d'Uso Pag. 79 

02.02.06.A06 Distacco 

02.02.06.A07 Efflorescenze 

02.02.06.A08 Erosione superficiale 

02.02.06.A09 Esfoliazione 

02.02.06.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

02.02.06.A11 Fessurazioni 

02.02.06.A12 Lesioni 

02.02.06.A13 Mancanza 

02.02.06.A14 Penetrazione di umidità 

02.02.06.A15 Polverizzazione 

02.02.06.A16 Rigonfiamento 

02.02.06.A17 Scheggiature 

02.02.06.A18 Spalling 

02.02.06.A19 Impiego di materiali non durevoli 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.07 

Travi parete 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Strutture in c.a. 
 
Le travi parete sono elementi strutturali che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti. Le travi parete sono delle lastre vincolate come delle travi snelle ma si differenziano dalle travi snelle per avere una 
snellezza (l/h) molto ridotta. I valori delle snellezze limite che delimitano il passaggio da travi snelle e quelle tozze sono funzione delle 
condizioni al contorno (trave a singola campata, trave su più campate e mensola). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.07.A01 Alveolizzazione 

02.02.07.A02 Cavillature superficiali 

02.02.07.A03 Corrosione 

02.02.07.A04 Deformazioni e spostamenti 

02.02.07.A05 Disgregazione 

02.02.07.A06 Distacco 

02.02.07.A07 Efflorescenze 

02.02.07.A08 Erosione superficiale 

02.02.07.A09 Esfoliazione 

02.02.07.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

02.02.07.A11 Fessurazioni 

02.02.07.A12 Lesioni 

02.02.07.A13 Mancanza 

02.02.07.A14 Penetrazione di umidità 

02.02.07.A15 Polverizzazione 

02.02.07.A16 Rigonfiamento 
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02.02.07.A17 Scheggiature 

02.02.07.A18 Spalling 

02.02.07.A19 Impiego di materiali non durevoli 
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Unità Tecnologica: 02.03 
 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in 
funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.03.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 

aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: 

Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018 prevede che gli spessori minimi del 

copriferro variano in funzione delle tipologie costruttive, in particolare la normativa dispone che " L'armatura resistente deve 

essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo". 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 

02.03.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire eventuali dispersioni elettriche. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 1.3.1968, n. 186; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI 

EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 81-10/1; CEI S.423. 

02.03.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 

dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e 

Trasporti 17.1.2018. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 196-1; UNI 

EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1504-8; UNI EN 1993; UNI EN 1999; 

UNI EN 1994; UNI EN 1994 1/2;  UNI EN 1995; UNI EN 384; UNI/TR 11634. 

02.03.R04 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, la 

stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei 

due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 

impedire la propagazione dell'incendio. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, 

espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed 

isolamento termico: 

- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60; 

- altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90; 

- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120. 

 Riferimenti normativi: 
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D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, n. 

246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. 

Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. 

Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 9174; UNI 9177; 

UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1/2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943;UNI 

EN 1994-1-2.  

02.03.R05 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione 

di ghiaccio. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di 

laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da 

calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le 

misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 11417-1/2; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-1; UNI EN 12350-7; UNI 

EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846.  

02.03.R06 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità 

degli elementi che le costituiscono. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. Infrastrutture e 

Trasporti 17.1.2018. Il vento, la cui direzione si considera generalmente orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che 

variano nel tempo provocando, in generale, effetti dinamici. 

Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte alle azioni statiche equivalenti. Peraltro, per costruzioni 

di forma o tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante snellezza e leggerezza, o di notevole 

flessibilità e ridotte capacità dissipative, il vento può dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede l'uso di metodologie di 

calcolo e sperimentali adeguate allo stato dell'arte e che tengano conto della dinamica del sistema. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; CNR-DT 207/2008. 

02.03.R07 Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione sismica) 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla manutenzione 

ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata. 

Livello minimo della prestazione: 

La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella mostra i valori di 

Vr corrispondenti ai valori di Vn che individuano le frontiere tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3); 

valori di Vn intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli mostrati in tabella) sono consentiti 

ed i corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica sono ricavati utilizzando le formule 

d’interpolazione fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli intervalli di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e Classe d’uso sono: 

- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35; 

- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 70; 

- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50; 

- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100; 

- Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75; 

- Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150; 

- Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100; 

- Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200. 

dove per classe d’uso si intende: 

- Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli; 

- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni 

pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non 

ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. 

Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti; 
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- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie 

extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. 

Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale collasso; 

- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione 

civile in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al 

D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando 

appartenenti ad itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti 

ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. 

Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 12.10.2007; UNI/TR 11634. 

02.03.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 

ridotto carico energetico. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R10 Gestione ecocompatibile del cantiere 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa 

di settore. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R11 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Livello minimo della prestazione: 

L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 

salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n. 1272/08; ISPESL, Linee Guida - Microclima, 6.2006; Accordo Stato-Regioni, Linee 

Guida Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori Limite di Soglia (TLV) e Indici Biologici di Esposizione (IBE), AIDII 1997 e 

ACGIH 2002; Collana Quaderni del Ministero della Salute; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R12 Demolizione selettiva 
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Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 

manufatto edilizio. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.03.01 Nuclei 

 °  02.03.02 Pareti 

 °  02.03.03 Pilastri 
 °  02.03.04 Setti 

 °  02.03.05 Solette 
 °  02.03.06 Travi 

 °  02.03.07 Travi parete 
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Elemento Manutenibile: 02.03.01 

Nuclei 
 

Unità Tecnologica: 02.03 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si tratta di strutture costituite da insiemi di setti verticali connessi in modo da costituire in pianta una sezione aperta o chiusa, 
generalmente di forma rettangolare, quadrata, a C o ad L.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.03.01.A01 Alveolizzazione 

02.03.01.A02 Cavillature superfici 

02.03.01.A03 Corrosione 

02.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti 

02.03.01.A05 Disgregazione 

02.03.01.A06 Distacco 

02.03.01.A07 Efflorescenze 

02.03.01.A08 Erosione superficiale 

02.03.01.A09 Esfoliazione 

02.03.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

02.03.01.A11 Fessurazioni 

02.03.01.A12 Lesioni 

02.03.01.A13 Mancanza 

02.03.01.A14 Penetrazione di umidità 

02.03.01.A15 Polverizzazione 

02.03.01.A16 Rigonfiamento 

02.03.01.A17 Scheggiature 

02.03.01.A18 Spalling 

02.03.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 

 
Elemento Manutenibile: 02.03.02 

Pareti 
 

Unità Tecnologica: 02.03 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza. 
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le 
pareti di un edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano gli 
ambienti interni da quelli esterni); 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.03.02.A01 Alveolizzazione 

02.03.02.A02 Cavillature superfici 



Manuale d'Uso Pag. 86 

02.03.02.A03 Corrosione 

02.03.02.A04 Deformazioni e spostamenti 

02.03.02.A05 Disgregazione 

02.03.02.A06 Distacco 

02.03.02.A07 Efflorescenze 

02.03.02.A08 Erosione superficiale 

02.03.02.A09 Esfoliazione 

02.03.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

02.03.02.A11 Fessurazioni 

02.03.02.A12 Lesioni 

02.03.02.A13 Mancanza 

02.03.02.A14 Penetrazione di umidità 

02.03.02.A15 Polverizzazione 

02.03.02.A16 Rigonfiamento 

02.03.02.A17 Scheggiature 

02.03.02.A18 Spalling 

02.03.02.A19 Impiego di materiali non durevoli 

 
Elemento Manutenibile: 02.03.03 

Pilastri 
 

Unità Tecnologica: 02.03 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di 
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e 
longitudinali che consentono la continuità dei pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione 
delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.03.03.A01 Alveolizzazione 

02.03.03.A02 Cavillature superfici 

02.03.03.A03 Corrosione 

02.03.03.A04 Deformazioni e spostamenti 

02.03.03.A05 Disgregazione 

02.03.03.A06 Distacco 

02.03.03.A07 Efflorescenze 

02.03.03.A08 Erosione superficiale 

02.03.03.A09 Esfoliazione 

02.03.03.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

02.03.03.A11 Fessurazioni 

02.03.03.A12 Lesioni 

02.03.03.A13 Mancanza 
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02.03.03.A14 Penetrazione di umidità 

02.03.03.A15 Polverizzazione 

02.03.03.A16 Rigonfiamento 

02.03.03.A17 Scheggiature 

02.03.03.A18 Spalling 

02.03.03.A19 Impiego di materiali non durevoli 

 
Elemento Manutenibile: 02.03.04 

Setti 
 

Unità Tecnologica: 02.03 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si tratta di elementi verticali, come pareti in cemento armato, che possono dividere una struttura in più parti, fungendo da diaframma, 
che per la loro massa e la loro elevata inerzia svolgono la funzione di contrastare le forze sismiche orizzontali (ad esempio i setti dei 
vanoscala, degli ascensori, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.03.04.A01 Alveolizzazione 

02.03.04.A02 Cavillature superfici 

02.03.04.A03 Corrosione 

02.03.04.A04 Deformazioni e spostamenti 

02.03.04.A05 Disgregazione 

02.03.04.A06 Distacco 

02.03.04.A07 Efflorescenze 

02.03.04.A08 Erosione superficiale 

02.03.04.A09 Esfoliazione 

02.03.04.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

02.03.04.A11 Fessurazioni 

02.03.04.A12 Lesioni 

02.03.04.A13 Mancanza 

02.03.04.A14 Penetrazione di umidità 

02.03.04.A15 Polverizzazione 

02.03.04.A16 Rigonfiamento 

02.03.04.A17 Scheggiature 

02.03.04.A18 Spalling 

02.03.04.A19 Impiego di materiali non durevoli 

 
Elemento Manutenibile: 02.03.05 

Solette 
 

Unità Tecnologica: 02.03 

Strutture in elevazione in c.a. 
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Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre 
sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, 
depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su 
strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.03.05.A01 Alveolizzazione 

02.03.05.A02 Cavillature superfici 

02.03.05.A03 Corrosione 

02.03.05.A04 Deformazioni e spostamenti 

02.03.05.A05 Disgregazione 

02.03.05.A06 Distacco 

02.03.05.A07 Efflorescenze 

02.03.05.A08 Erosione superficiale 

02.03.05.A09 Esfoliazione 

02.03.05.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

02.03.05.A11 Fessurazioni 

02.03.05.A12 Lesioni 

02.03.05.A13 Mancanza 

02.03.05.A14 Penetrazione di umidità 

02.03.05.A15 Polverizzazione 

02.03.05.A16 Rigonfiamento 

02.03.05.A17 Scheggiature 

02.03.05.A18 Spalling 

02.03.05.A19 Impiego di materiali non durevoli 

 
Elemento Manutenibile: 02.03.06 

Travi 
 

Unità Tecnologica: 02.03 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di 
compressione con il conglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l'acciaio teso. 
Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in spessore ed 
estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.03.06.A01 Alveolizzazione 

02.03.06.A02 Cavillature superficiali 

02.03.06.A03 Corrosione 

02.03.06.A04 Deformazioni e spostamenti 

02.03.06.A05 Disgregazione 
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02.03.06.A06 Distacco 

02.03.06.A07 Efflorescenze 

02.03.06.A08 Erosione superficiale 

02.03.06.A09 Esfoliazione 

02.03.06.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

02.03.06.A11 Fessurazioni 

02.03.06.A12 Lesioni 

02.03.06.A13 Mancanza 

02.03.06.A14 Penetrazione di umidità 

02.03.06.A15 Polverizzazione 

02.03.06.A16 Rigonfiamento 

02.03.06.A17 Scheggiature 

02.03.06.A18 Spalling 

02.03.06.A19 Impiego di materiali non durevoli 

 
Elemento Manutenibile: 02.03.07 

Travi parete 
 

Unità Tecnologica: 02.03 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Le travi parete sono elementi strutturali che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti. Le travi parete sono delle lastre vincolate come delle travi snelle ma si differenziano dalle travi snelle per avere una 
snellezza (l/h) molto ridotta. I valori delle snellezze limite che delimitano il passaggio da travi snelle e quelle tozze sono funzione delle 
condizioni al contorno (trave a singola campata, trave su più campate e mensola). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.03.07.A01 Alveolizzazione 

02.03.07.A02 Cavillature superficiali 

02.03.07.A03 Corrosione 

02.03.07.A04 Deformazioni e spostamenti 

02.03.07.A05 Disgregazione 

02.03.07.A06 Distacco 

02.03.07.A07 Efflorescenze 

02.03.07.A08 Erosione superficiale 

02.03.07.A09 Esfoliazione 

02.03.07.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

02.03.07.A11 Fessurazioni 

02.03.07.A12 Lesioni 

02.03.07.A13 Mancanza 

02.03.07.A14 Penetrazione di umidità 

02.03.07.A15 Polverizzazione 

02.03.07.A16 Rigonfiamento 
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02.03.07.A17 Scheggiature 

02.03.07.A18 Spalling 

02.03.07.A19 Impiego di materiali non durevoli 
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Unità Tecnologica: 02.04 
 

Opere di fondazioni profonde 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno sottostante e 

trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento di profondità 

considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di fondazioni profonde provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una 

zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.04.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni profonde dovranno, in modo idoneo, impedire eventuali dispersioni elettriche. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 1.3.1968, n. 186; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI 

EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 81-10/1; CEI S.423. 

02.04.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni profonde non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 

aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: 

Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il  D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018 prevede che gli spessori minimi del 

copriferro variano in funzione delle tipologie costruttive, la normativa dispone che " L'armatura resistente deve essere protetta 

da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo". 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 

02.04.R03 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni profonde a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 

riduzioni di prestazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 

agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 

Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 

Classe di rischio 2 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 3 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 4; 

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 5; 

- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
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U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-1; UNI EN 335-

1/2; UNI CEN/TS 1099. 

02.04.R04 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni profonde non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 

formazione di ghiaccio. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di 

laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da 

calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le 

misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 11417-1/2; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-1; UNI EN 12350-7; UNI 

EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846.  

02.04.R05 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni profonde dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 

rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 196-1; UNI 

EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994 UNI 

EN 1994 1/2;  UNI EN 1995; UNI EN 384; UNI EN 1504-8; UNI/TR 11634. 

02.04.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 

ridotto carico energetico. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R08 Recupero ambientale del terreno di sbancamento 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo attraverso il recupero del terreno di sbancamento. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 Riferimenti normativi: 
D. Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 12.9.2014, n. 133; Legge 11.11.2014, n. 164; D.P.R 14.7.2016, n.279; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R09 Gestione ecocompatibile del cantiere 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa 

di settore. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.04.01 Cassoni 

 °  02.04.02 Pali trivellati 

 °  02.04.03 Platea su pali 
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Elemento Manutenibile: 02.04.01 

Cassoni 
 

Unità Tecnologica: 02.04 

Opere di fondazioni profonde 
 
Si tratta di fondazioni che vengono eseguite quando la presenza di acqua, di imbibizione del terreno o di superficie, è di entità tale da 
non consentire l’esecuzione di opere di scavo. In particolare quando si deve operare in presenza di acque permanenti si può ricorrere ai 
cassoni. Vi sono tre tipi di cassoni: a cielo aperto, galleggianti e pneumatici. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.01.A01 Cedimenti 

02.04.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

02.04.01.A03 Distacchi murari 

02.04.01.A04 Distacco 

02.04.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

02.04.01.A06 Fessurazioni 

02.04.01.A07 Lesioni 

02.04.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

02.04.01.A09 Penetrazione di umidità 

02.04.01.A10 Rigonfiamento 

02.04.01.A11 Umidità 

02.04.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 

 
Elemento Manutenibile: 02.04.02 

Pali trivellati 
 

Unità Tecnologica: 02.04 

Opere di fondazioni profonde 
 
I pali di fondazione sono una tipologia di fondazioni profonde o fondazioni indirette che hanno lo scopo di trasmettere il carico della 
sovrastruttura ad uno strato profondo e resistente del sottosuolo, attraverso terreni soffici e inadatti, ovvero di diffondere il peso della 
costruzione a larghi strati di terreno capaci di fornire una sufficiente resistenza al carico. In particolare i pali trivellati vengono realizzati 
per perforazione del terreno ed estrazione di un volume di terreno circa uguale a quello del palo. I pali trivellati eseguiti direttamente 
nel terreno o fuori opera con varie tecniche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.02.A01 Cedimenti 

02.04.02.A02 Deformazioni e spostamenti 

02.04.02.A03 Distacchi murari 

02.04.02.A04 Distacco 

02.04.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

02.04.02.A06 Fessurazioni 

02.04.02.A07 Lesioni 

02.04.02.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

02.04.02.A09 Penetrazione di umidità 
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02.04.02.A10 Rigonfiamento 

02.04.02.A11 Umidità 

02.04.02.A12 Impiego di materiali non durevoli 

 
Elemento Manutenibile: 02.04.03 

Platea su pali 
 

Unità Tecnologica: 02.04 

Opere di fondazioni profonde 
 
In generale si tratta di fondazioni su pali sospesi, impiegate in presenza di terreni molto cedevoli, dove le teste dei pali vengono 
collegate alle fondazioni a platea. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.03.A01 Cedimenti 

02.04.03.A02 Deformazioni e spostamenti 

02.04.03.A03 Distacchi murari 

02.04.03.A04 Distacco 

02.04.03.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

02.04.03.A06 Fessurazioni 

02.04.03.A07 Lesioni 

02.04.03.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

02.04.03.A09 Penetrazione di umidità 

02.04.03.A10 Rigonfiamento 

02.04.03.A11 Umidità 

02.04.03.A12 Impiego di materiali non durevoli 
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Unità Tecnologica: 02.05 
 

Giunti Strutturali 
 
I giunti strutturali rappresentano in ambito edile l'interruzione della continuità di un'opera. Questi distacchi risultano indispensabili, sia 
per evitare che le variazioni di temperatura provochino stati di coazione e  quindi consentire la libera dilatazione di una pavimentazione, 
sia per evitare danni derivanti da eventi sismici, in cui due zone adiacenti della stessa struttura, ma con un comportamento sismico 
sensibilmente diverso, possono rischiare di rompersi nelle zone di collegamento ed urtare fra loro, provocando il cosiddetto fenomeno di 
martellamento. 
Un giunto viene generalmente mascherato da un coprigiunto che può essere  realizzato in diversi modi, a seconda del tipo di struttura e 
delle esigenze architettoniche ed estetiche, oltre che di tipo impiantistiche o strutturali.  
Per edifici e/o opere costituiti da più corpi, o nei casi di realizzazione di nuove opere, da accostare ad altre  già esistenti, in 
corrispondenza delle giunzioni sarà necessario prevedere la realizzazione di opportuni varchi di struttura che svolgano la funzione di 
assorbire sia movimenti di espansione e di contrazione lungo il piano di accostamento sia gli eventuali differenti moti verticali dei due 
corpi di fabbrica. 
Inoltre a livello dei vari piani in cui un edificio complesso sarà costituito, i varchi di struttura vengono resi pedonabili dai giunti strutturali 
che permettono una congiunzione flessibile fra le superfici, alla medesima quota di corpi di fabbrica distinti, assorbendo le tensioni 
esistenti in corrispondenza di giunzioni critiche senza trasmetterle alla pavimentazione circostante. 
Per coprire i giunti strutturali e per garantire la continuità dei piani di calpestio devono essere previsti appositi dispositivi denominati 
giunti per l'edilizia. Generalmente questi giunti sono costituiti da: 
- una struttura portante che viene agganciata nel giunto creato tra i due solai; 
- una superficie di finitura agganciata alla struttura sottostante. 
Un giunto di struttura può essere descritto attraverso le seguenti grandezze: 
- H = altezza del giunto; 
- Y = larghezza del varco riferita alla pavimentazione; 
- L = larghezza del varco; 
- X = larghezza totale del giunto. 
I giunti di struttura sono generalmente realizzati con barre lineari che vanno fissate tramite opportuni elementi di congiunzione alla 
soletta dei vari piani in corrispondenza dei bordi del varco strutturale, per tutta la loro lunghezza. La parte di giunto che sovrasta il 
varco dovrà essere flessibile ed in grado di assorbire i movimenti reciproci dei corpi di fabbrica lungo gli assi cartesiani. 
L’altezza del giunto dovrà coincidere con gli spessori totali della pavimentazione da realizzare. Il materiale di rivestimento dovrà essere 
separato dal bordo del giunto mediante un idoneo sigillante elastico. 
La scelta di un giunto strutturale viene effettuata, in fase progettuale,  in funzione delle sollecitazioni a cui esso dovrà essere 
sottoposto, sia di origine strutturale che per movimentazione di traffico e mezzi. 
In particolare si dovrà tener conto dei tipi di veicoli, carrelli, macchine operatrici, ecc.. 
Naturalmente maggiori saranno le sollecitazioni a cui il giunto dovrà  far fronte, maggiori dovranno essere le sue possibilità di 
movimento lungo gli assi orizzontale e verticale. 
Si consideri che per il passaggio di carichi modesti la componente elastica del giunto può essere realizzata con materiale polimerico 
organico, mentre nel caso di carichi concentrati è necessario utilizzare  l’impiego di giunti interamente metallici a tripla possibilità di 
movimento. 
In fase progettuale la scelta dei giunti dovrà essere effettuata in base ai seguenti parametri: dilatazione orizzontale, assestamento o 
dilatazione verticale, altezza del giunto, larghezza del giunto, materiale da costruzione in cui viene inserito il giunto, carichi previsti, 
eventuale presenza di agenti chimici e eventuali necessità di impermeabilizzazione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.05.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Lo strato portante e quello di finitura dei giunti devono essere in grado di resistere alle sollecitazioni ed ai carichi che si manifestano 

durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere garantiti i valori dei sovraccarichi previsti per i solai dove sono installati i giunti. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI EN ISO 6927; UNI EN ISO 

7389; UNI EN ISO 10563; UNI EN ISO 11600. 

02.05.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 

ridotto carico energetico. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 
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D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.05.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.05.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.05.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.05.R06 Demolizione selettiva 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 

manufatto edilizio. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.05.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
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D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.05.01 Idroespansivo per giunti di costruzione orizzontali e verticali sottoposti a pressione idrostatica 
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Elemento Manutenibile: 02.05.01 

Idroespansivo per giunti di costruzione orizzontali e 
verticali sottoposti a pressione idrostatica 
 

Unità Tecnologica: 02.05 

Giunti Strutturali 
 
Si tratta di prodotti con sistema  idroespansivo a base di polimeri modificati con elevata capacità idrofila, in grado di espandersi in 
contatto con acqua. Vengono generalmente applicati in strutture di calcestruzzo gettato in opera per le tenuta idraulica di: 
- giunti di costruzione tra platea e muri in elevazione; 
- giunti in corrispondenza di riprese di getto; 
- giunzione di nuovi getti con strutture esistenti; 
- giunti tra platee gettate e diaframmi verticali, muri di contenimento, palancolate e palificazioni; 
- sigillature tra teste palo e platee orizzontali; 
- sigillature di elementi passanti come tubature, condotti, pozzetti e tombinature; 
- giunti di costruzione in gallerie, opere idrauliche, dighe, serbatoi d’acqua, piscine ed impianti di depurazione.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.05.01.A01 Anomalie delle guarnizioni 

02.05.01.A02 Avvallamenti  

02.05.01.A03 Deformazione 

02.05.01.A04 Difetti di tenuta 

02.05.01.A05 Fessurazioni 

02.05.01.A06 Penetrazione di umidità 

02.05.01.A07 Basso grado di riciclabilità 

02.05.01.A08 Impiego di materiali non durevoli 
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Corpo d'Opera: 03 
 

OPERE STRADALI 
 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture legate alla viabilità stradale e al movimento veicolare e 

pedonale. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  03.01 Ripristini 
 °  03.02 Aree pedonali e marciapiedi 
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Unità Tecnologica: 03.01 
 

Ripristini 
 
Lavorazioni finaizzate al ripristino della pavimentazione stradale 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

03.01.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti le aree a verde  non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 

agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 

(Norme tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per 

le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 7699; 

UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 

03.01.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN ISO 10545-2; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - 

Rivestimenti plastici continui). 

03.01.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 

dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 

(Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche 

per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 

2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI 

EN 1999. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.01.01 Pavimentazione stradale 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Pavimentazione stradale 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Ripristini 
 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.01.01.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 

- Punto di rammollimento [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 

- Punto di rottura - valore massimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 12593 

Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 

- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 

Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 

- Solubilità - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 12592 

Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 

- Resistenza all'indurimento 

Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 

Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 

- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 

- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 

- Variazione del rammollimento - valore massimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 1427; UNI EN 12592; UNI EN 12593; UNI EN 

12607-1; UNI 11298; UNI EN 12697-1/2/5/6/12/24. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.01.A01 Buche 

03.01.01.A02 Difetti di pendenza 

03.01.01.A03 Distacco 

03.01.01.A04 Fessurazioni 

03.01.01.A05 Sollevamento 
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03.01.01.A06 Usura manto stradale 
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Unità Tecnologica: 03.02 
 

Aree pedonali e marciapiedi 
 
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure 
autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di 
interesse comune, ecc.). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

03.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.02.01 Cordoli e bordure 
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Elemento Manutenibile: 03.02.01 

Cordoli e bordure 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Aree pedonali e marciapiedi 
 
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di 
isole protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della 
pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in 
cordoni di pietrarsa. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.02.01.R01 Resistenza a compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione. 

Livello minimo della prestazione: 

Il valore della resistenza convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui provini campione, dovrà 

essere pari almeno a >= 60 N/mm2. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1338; UNI EN 1343. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.01.A01 Distacco 

03.02.01.A02 Fessurazioni 

03.02.01.A03 Mancanza 

03.02.01.A04 Rottura 

03.02.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
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Corpo d'Opera: 04 
 

IMPIANTI TECNOLOGICI 
 
Per gli interventi in progetto, costituito dagli elementi costituenti l'impianto elettrico, l'impianto di terra e l'illuminazione dell'area esterna. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  04.01 Impianto elettrico  

 °  04.02 Impianto di terra 
 °  04.03 Impianto di trasmissione fonia e dati  

 °  04.04 Impianto di illuminazione  
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Unità Tecnologica: 04.01 
 

Impianto elettrico  
 
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente 
erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i 
vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata in modo da avere una linea per 
le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. 
La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con 
conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-
grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

04.01.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 

proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

04.01.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 1977; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

04.01.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall 'art.7 

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

04.01.R04 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 

agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

04.01.R05 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 

condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Livello minimo della prestazione: 
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Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-

2; CEI 64-7; CEI 64-8. 

04.01.R06 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

04.01.R07 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

04.01.R08 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 

elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 

artificiali  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi 

di campo elettromagnetico 

Livello minimo della prestazione: 

Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT; 

- campo elettrico: 5 KV/m. 

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 

sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 

a livello dell’unità abitativa: 

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di 

campo; 

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a 

valle. 

 

 Riferimenti normativi: 
D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 211-6; CEI 211-7; 

UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

04.01.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

04.01.R10 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
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Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

04.01.R11 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 

ciclo di vita 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla 

fine del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.01.01 Canali in lamiera  
 °  04.01.02 Pozzetti in materiale plastico 

 °  04.01.03 Quadri di bassa tensione 
 °  04.01.04 Interruttori 

 °  04.01.05 Contattore 

 °  04.01.06 Relè a sonde 
 °  04.01.07 Sezionatore 

 °  04.01.08 Interruttori differenziali  
 °  04.01.09 Interruttori magnetotermici  

 °  04.01.10 Inverter  
 °  04.01.11 Sensore crepuscolare  

 °  04.01.12 Quadri di media tensione 

 °  04.01.13 Trasformatori in liquido isolante 
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Elemento Manutenibile: 04.01.01 

Canali in lamiera  
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
I canali in acciaio  sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici e sono  realizzati in acciaio inox AISI 304; devono 
essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI ed essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di 
legge. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.01.A01 Corrosione 

04.01.01.A02 Deformazione 

04.01.01.A03 Deposito superficiale 

04.01.01.A04 Fessurazione 

04.01.01.A05 Fratturazione 

04.01.01.A06 Incrostazione 

04.01.01.A07 Non planarità 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.02 

Pozzetti in materiale plastico 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, 
devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in materiale plastico, quasi sempre totalmente interrati, chiamati 
"pozzetti". I pozzetti sono dotati di idonei chiusini per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le 
dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre 
degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di 
sostituzione delle apparecchiature.  
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.02.A01 Alterazioni cromatiche 

04.01.02.A02 Anomalie chiusini 

04.01.02.A03 Deformazione 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.03 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono 
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie. 
 
 



Manuale d'Uso Pag. 111 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.03.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

04.01.03.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI 

EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.03.A01 Anomalie dei contattori 

04.01.03.A02 Anomalie dei fusibili 

04.01.03.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 

04.01.03.A04 Anomalie dei magnetotermici 

04.01.03.A05 Anomalie dei relè 

04.01.03.A06 Anomalie della resistenza 

04.01.03.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 

04.01.03.A08 Anomalie dei termostati 

04.01.03.A09 Depositi di materiale 

04.01.03.A10 Difetti agli interruttori 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.04 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.04.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
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Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 

infrarossi). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 

04.01.04.A02 Anomalie delle molle 

04.01.04.A03 Anomalie degli sganciatori 

04.01.04.A04 Corto circuiti 

04.01.04.A05 Difetti agli interruttori 

04.01.04.A06 Difetti di taratura 

04.01.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione 

04.01.04.A08 Surriscaldamento 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.05 

Contattore 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando 
la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili 
dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:    
- per rotazione, ruotando su un asse;    
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:    
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;    
- della gravità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.05.A01 Anomalie della bobina 

04.01.05.A02 Anomalie del circuito magnetico 

04.01.05.A03 Anomalie dell'elettromagnete 

04.01.05.A04 Anomalie della molla 

04.01.05.A05 Anomalie delle viti serrafili 

04.01.05.A06 Difetti dei passacavo 

04.01.05.A07 Rumorosità 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.06 

Relè a sonde 
 

Unità Tecnologica: 04.01 
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Impianto elettrico  
 
Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezione è formato da: 
- una o più sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta 
repentinamente quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF); 
- un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito a 
soglia rileva il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di stati dei contatti in uscita.  
Scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo ultimo sistema di protezione sia per fornire un allarme senza arresto della 
macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due: 
- a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore alla TNF; 
- a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane maggiore rispetto alla TNF. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.06.A01 Anomalie del collegamento 

04.01.06.A02 Anomalie delle sonde 

04.01.06.A03 Anomalie dei dispositivi di comando 

04.01.06.A04 Corto circuito 

04.01.06.A05 Difetti di regolazione 

04.01.06.A06 Difetti di serraggio 

04.01.06.A07 Mancanza dell'alimentazione 

04.01.06.A08 Sbalzi della temperatura 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.07 

Sezionatore 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la 
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un 
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.07.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; IEC 60364-7-712. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.07.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 

04.01.07.A02 Anomalie delle molle 

04.01.07.A03 Anomalie degli sganciatori 

04.01.07.A04 Corto circuiti 

04.01.07.A05 Difetti delle connessioni 

04.01.07.A06 Difetti ai dispositivi di manovra 
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04.01.07.A07 Difetti di taratura 

04.01.07.A08 Surriscaldamento 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.08 

Interruttori differenziali  
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti 
differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 
- la protezione contro i contatti indiretti;  
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;    
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:  
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);  
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature 
elettroniche). 
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:     
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;     
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-13-16-20-25-32-40-63-
80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I valori normali del potere di 
cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A. 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.08.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 

infrarossi). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

04.01.08.R02 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 

Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (deve 

essere dichiarato dal produttore). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.08.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 

04.01.08.A02 Anomalie delle molle 

04.01.08.A03 Anomalie degli sganciatori 

04.01.08.A04 Corto circuiti 

04.01.08.A05 Difetti agli interruttori 
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04.01.08.A06 Difetti di taratura 

04.01.08.A07 Disconnessione dell'alimentazione 

04.01.08.A08 Surriscaldamento 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.09 

Interruttori magnetotermici  
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto circuito o di 
corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-13-16-20-25-32-40-63-
80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.09.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 

infrarossi). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

04.01.09.R02 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 

Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (e 

deve essere dichiarato dal produttore). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.09.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 

04.01.09.A02 Anomalie delle molle 

04.01.09.A03 Anomalie degli sganciatori 

04.01.09.A04 Corto circuiti 

04.01.09.A05 Difetti agli interruttori 

04.01.09.A06 Difetti di taratura 

04.01.09.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
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04.01.09.A08 Surriscaldamento 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.10 

Inverter  
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua (prodotta dal generatore fotovoltaico) in 
energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata da un'utenza oppure essere immessa in rete. 
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o riferimenti di tensione 
o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima potenza) che permette di ottenere il massimo rendimento 
adattando i parametri in uscita dal generatore fotovoltaico alle esigenze del carico. 
Gli inverter possono essere di due tipi: 
- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che consente all'inverter di 
funzionare come un generatore in una rete isolata; 
- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato. 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.10.R01 Controllo della potenza 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di tensioni in ingresso dal 

convertitore. 

Livello minimo della prestazione: 

La potenza massima Pinv destinata ad un inverter deve essere compresa tra la potenza massima consigliata in ingresso del 

convertitore Ppv ridotta del 20% con tolleranza non superiore al 5%: Ppv (-20%) < Pinv < Ppv (+5%). 

 Riferimenti normativi: 
CEI 64-8. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.10.A01 Anomalie dei fusibili 

04.01.10.A02 Anomalie delle spie di segnalazione 

04.01.10.A03 Difetti agli interruttori 

04.01.10.A04 Emissioni elettromagnetiche 

04.01.10.A05 Infiltrazioni 

04.01.10.A06 Scariche atmosferiche 

04.01.10.A07 Sovratensioni 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.11 

Sensore crepuscolare  
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
I sensori crepuscolari danno il consenso per accendere e/o spegnere la luce applicata in base al valore di luminosità impostato (ad 
esempio l'illuminazione stradale). I sensori crepuscolari possono essere montati sia a parete sia su palo.  
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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04.01.11.A01 Anomalie comandi 

04.01.11.A02 Anomalie potenziometri 

04.01.11.A03 Anomalie trasmissione segnale 

04.01.11.A04 Calo di tensione 

04.01.11.A05 Difetti di cablaggio 

04.01.11.A06 Difetti di regolazione 

04.01.11.A07 Difetti di serraggio 

04.01.11.A08 Incrostazioni 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.12 

Quadri di media tensione 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di 
adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti 
elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.12.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

04.01.12.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI 

EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.12.A01 Anomalie delle batterie 

04.01.12.A02 Anomalie di funzionamento 

04.01.12.A03 Anomalie della resistenza 

04.01.12.A04 Anomalie delle spie di segnalazione 

04.01.12.A05 Anomalie dei termostati 

04.01.12.A06 Campi elettromagnetici 

04.01.12.A07 Corto circuiti 

04.01.12.A08 Difetti agli interruttori 
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04.01.12.A09 Difetti degli organi di manovra 

04.01.12.A10 Difetti di taratura 

04.01.12.A11 Difetti di tenuta serraggi 

04.01.12.A12 Disconnessione dell'alimentazione 

04.01.12.A13 Surriscaldamento 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.13 

Trasformatori in liquido isolante 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
Questo tipo di trasformatore consente di raggiungere le potenze e le tensioni maggiori; il liquido, favorendo la dispersione nell'ambiente 
del calore dovuto alle perdite negli avvolgimenti e nel nucleo, svolge anche una funzione di raffreddamento. Il liquido isolante più usato 
è l'olio minerale che ha una temperatura di infiammabilità di circa 150 °C e, quindi, il suo uso a volte è limitato per il timore di incendi 
anche se durante il funzionamento a pieno carico l'olio nei trasformatori raggiunge una temperatura massima compresa tra 90 °C e 100 
°C. Possono essere realizzati i tipi di trasformatore di seguito descritti.  
Trasformatori con conservatore di tipo tradizionale. Si installa, immediatamente sopra il cassone del  trasformatore, un vaso di 
espansione di forma cilindrica (conservatore) che comunica attraverso un tubo con il trasformatore e l'atmosfera. Poiché il conservatore 
consente all'umidità dell'aria di mescolarsi con l'olio e di diminuirne le qualità dielettriche, l'aria deve entrare nel conservatore passando 
attraverso un filtro contenente una sostanza (silica-gel) che sia in grado di assorbire l'umidità. Questa sostanza va però sostituita prima 
che si saturi di umidità. 
Trasformatori sigillati. Questi trasformatori hanno nella parte alta del cassone un cuscino d'aria secca o d'azoto che, comprimendosi o 
dilatandosi, assorbe le variazioni del livello dell'olio. Per questa funzione alcuni costruttori utilizzano il conservatore sigillato; in altri casi 
si è preferito riempire totalmente il cassone con olio ad una certa temperatura facendo affidamento sulle deformazioni della cassa che 
essendo di tipo ondulato rende la struttura elastica soprattutto nelle parti destinate allo scambio termico con l'ambiente. 
Trasformatori a diaframma.  Il conservatore ha nella parte superiore una pesante membrana deformabile che isola l'olio dall'atmosfera. 
La parte superiore del conservatore (dotata di filtro a silica-gel per evitare l'accumulo di condensa nella membrana) è in contatto con 
l'atmosfera e le variazioni di volume dell'olio sono assimilate dalle deformazioni della membrana. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.13.R01 (Attitudine al) controllo delle scariche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere scariche. 

Livello minimo della prestazione: 

La misura delle scariche parziali dovrà essere condotta secondo quanto riportato dalla norma tecnica. In particolare dovrà 

verificarsi che le scariche parziali siano inferiori o uguali a 10 pC a 1,1 Um. 

 Riferimenti normativi: 
CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5. 

04.01.13.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di rumore nell’ambiente misurato in dB(A) in accordo a quanto 

stabilito dalla norma tecnica. 

Livello minimo della prestazione: 

 I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme, oppure 

verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

 Riferimenti normativi: 
IEC 60551. 

04.01.13.R03 Protezione termica 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato con un sistema di protezione termica. 

Livello minimo della prestazione: 
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Dovranno essere garantiti i livelli di legge della temperatura delle tre fasi e del neutro e l'efficienza dei ventilatori di 

raffreddamento. 

 Riferimenti normativi: 
CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.13.A01 Anomalie degli isolatori 

04.01.13.A02 Anomalie delle sonde termiche 

04.01.13.A03 Anomalie dello strato protettivo 

04.01.13.A04 Anomalie dei termoregolatori 

04.01.13.A05 Difetti delle connessioni 

04.01.13.A06 Difetti di stabilità 

04.01.13.A07 Perdite di olio 

04.01.13.A08 Vibrazioni 
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Unità Tecnologica: 04.02 
 

Impianto di terra 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

04.02.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture. 

Livello minimo della prestazione: 

I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 

Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve 

presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.02.01 Sistema di dispersione 

 °  04.02.02 Conduttori di protezione 
 °  04.02.03 Sistema di equipotenzializzazione 
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Elemento Manutenibile: 04.02.01 

Sistema di dispersione 
 

Unità Tecnologica: 04.02 

Impianto di terra 
 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di 
dispersione. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.02.01.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 

Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di 

settore. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.02.01.A01 Corrosioni 

 
Elemento Manutenibile: 04.02.02 

Conduttori di protezione 
 

Unità Tecnologica: 04.02 

Impianto di terra 
 
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.02.02.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 

La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia 

salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto 

dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito 

dalla norma tecnica di settore. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.02.02.A01 Difetti di connessione 

 
Elemento Manutenibile: 04.02.03 
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Sistema di equipotenzializzazione 
 

Unità Tecnologica: 04.02 

Impianto di terra 
 
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici. 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.02.03.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 

Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs 

indicati dalla norma UNI di settore. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.02.03.A01 Corrosione 

04.02.03.A02 Difetti di serraggio 
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Unità Tecnologica: 04.03 
 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da una 
rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

04.03.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
L'impianto di trasmissione fonia e dati deve essere realizzato con materiali idonei a garantire efficienza del sistema. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere garantiti i livelli minimi indicati dalle norme e variabili per tipo di rete utilizzato. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 64-50; CEI 64-52; CEI 103-1. 

04.03.R02 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 

senza causare malfunzionamenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 

04.03.R03 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 

insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche 

dettate dalle norme. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 

04.03.R04 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

04.03.R05 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Livello minimo della prestazione: 

Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 

acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 

10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

04.03.R06 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 

elettromagnetici 
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Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 

artificiali  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi 

di campo elettromagnetico 

Livello minimo della prestazione: 

Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT; 

- campo elettrico: 5 KV/m. 

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 

sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 

a livello dell’unità abitativa: 

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di 

campo; 

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a 

valle. 

 

 Riferimenti normativi: 
D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 211-6; CEI 211-7; 

UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

04.03.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.03.01 Alimentatori  
 °  04.03.02 Armadi concentratori  

 °  04.03.03 Cablaggio 

 °  04.03.04 Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica 
 °  04.03.05 Dispositivi wii-fi 

 °  04.03.06 Pannello di permutazione  
 °  04.03.07 Placche autoportanti 

 °  04.03.08 Sistema di trasmissione 

 °  04.03.09 Unità rack a parete 
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Elemento Manutenibile: 04.03.01 

Alimentatori  
 

Unità Tecnologica: 04.03 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di 
permutazione, ecc.) possono essere alimentati. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.03.01.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 

E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili dagli utenti per le normali 

operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole 

manovra.  

 Riferimenti normativi: 
CEI 103-1. 

04.03.01.R02 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 

funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 103-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.03.01.A01 Perdita di carica accumulatori 

04.03.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 

04.03.01.A03 Difetti di regolazione 

04.03.01.A04 Incrostazioni 

04.03.01.A05 Perdite di tensione 

04.03.01.A06 Eccesso di consumo energia 

 
Elemento Manutenibile: 04.03.02 

Armadi concentratori  
 

Unità Tecnologica: 04.03 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Gli armadi hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di distribuzione fisica, 
UPS per alimentazione elettrica indipendente) necessari per il corretto funzionamento dei nodi di concentrazione. 
Gli armadi concentratori sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata 
con polveri epossidiche. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.03.02.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 303-1; CEN 50173; ISO/IEC 11801. 

04.03.02.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 303-1; CEN 50173; ISO/IEC 11801. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.03.02.A01 Anomalie cablaggio 

04.03.02.A02 Anomalie led luminosi 

04.03.02.A03 Corrosione 

04.03.02.A04 Depositi di materiale 

04.03.02.A05 Difetti agli interruttori 

04.03.02.A06 Anomalie di funzionamento 

04.03.02.A07 Campi elettromagnetici 

 
Elemento Manutenibile: 04.03.03 

Cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 04.03 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio 
degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.03.03.A01 Anomalie degli allacci 

04.03.03.A02 Anomalie delle prese 

04.03.03.A03 Difetti di serraggio 

04.03.03.A04 Difetti delle canaline 

04.03.03.A05 Anomalie di funzionamento 

04.03.03.A06 Campi elettromagnetici 

 
Elemento Manutenibile: 04.03.04 

Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica 
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Unità Tecnologica: 04.03 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Il cassetto di permutazione per fibra ottica è generalmente collocato all’interno degli armadi di zona e serve per l’attestazione dei cavi in 
fibra ottica. 
Verificare la perfetta attestazione dei cavi in fibra ottica in particolare verificare lo strato di colla e la lappatura (per rendere minima la 
rugosità della superficie da cablare). 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.03.04.A01 Anomalie connessioni 

04.03.04.A02 Anomalie prese 

04.03.04.A03 Difetti di lappatura 

04.03.04.A04 Difetti di serraggio 

04.03.04.A05 Difetti delle canaline 

04.03.04.A06 Anomalie di funzionamento 

04.03.04.A07 Campi elettromagnetici 

 
Elemento Manutenibile: 04.03.05 

Dispositivi wii-fi 
 

Unità Tecnologica: 04.03 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
La necessità di collegare in rete più dispositivi è un problema che si riscontra spesso nei grandi ambienti lavorativi nei quali lavorano 
molte persone. In questi casi per semplificare il collegamento delle varie postazioni di lavoro vengono utilizzati i dispositivi wii-fi 
(comunemente denominati  access point) che non necessitano di alimentazione locale (l'energia necessaria arriva direttamente 
dall’iniettore posto all’interno dell’unità rack). Inoltre questi dispositivi sono di facile gestione e manutenzione anche grazie all'utilizzo di 
software di settore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.03.05.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I dispositivi wi-fi  devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro 

funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore. 

 Riferimenti normativi: 
Standard IEEE 802.11.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.03.05.A01 Calo di tensione 

04.03.05.A02 Difetti di regolazione 

04.03.05.A03 Incrostazioni 

04.03.05.A04 Anomalie di funzionamento 

04.03.05.A05 Campi elettromagnetici 

 
Elemento Manutenibile: 04.03.06 
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Pannello di permutazione  
 

Unità Tecnologica: 04.03 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Il pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per 
l’attestazione dei cavi (del tipo a 4 coppie UTP) provenienti dalle postazioni utente e la loro relativa permutazione verso gli apparati 
attivi (hub, switch). 
Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo RJ45. 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.03.06.A01 Anomalie connessioni 

04.03.06.A02 Anomalie prese 

04.03.06.A03 Difetti di serraggio 

04.03.06.A04 Difetti delle canaline 

04.03.06.A05 Anomalie di funzionamento 

04.03.06.A06 Campi elettromagnetici 

 
Elemento Manutenibile: 04.03.07 

Placche autoportanti 
 

Unità Tecnologica: 04.03 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Le placche autoportanti consentono di connettere direttamente le varie utenze alla linea principale. Sono generalmente sistemate in 
appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.03.07.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le placche devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 

infrarossi). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.03.07.A01 Anomalie degli allacci 

04.03.07.A02 Anomalie delle prese 

04.03.07.A03 Difetti di serraggio 

04.03.07.A04 Difetti delle canaline 

04.03.07.A05 Difetti di stabilità 
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Elemento Manutenibile: 04.03.08 

Sistema di trasmissione 
 

Unità Tecnologica: 04.03 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato 
con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo 
di switched e ruter. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.03.08.A01 Anomalie delle prese 

04.03.08.A02 Depositi vari 

04.03.08.A03 Difetti di serraggio 

04.03.08.A04 Anomalie di funzionamento 

04.03.08.A05 Campi elettromagnetici 

 
Elemento Manutenibile: 04.03.09 

Unità rack a parete 
 

Unità Tecnologica: 04.03 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Le unità rack a parete hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di 
distribuzione fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata 
e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato) e sono sistemati alle pareti. 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.03.09.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di 

guasti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 64-50. 

04.03.09.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 64-50. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.03.09.A01 Anomalie cablaggio 
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04.03.09.A02 Anomalie led luminosi 

04.03.09.A03 Anomalie sportelli 

04.03.09.A04 Corrosione 

04.03.09.A05 Depositi di materiale 

04.03.09.A06 Difetti agli interruttori 

04.03.09.A07 Difetti di ventilazione 

04.03.09.A08 Anomalie di funzionamento 

04.03.09.A09 Campi elettromagnetici 
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Unità Tecnologica: 04.04 
 

Impianto di illuminazione  
 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel 
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e 
resa della luce.  
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il 
sostegno dei corpi illuminanti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

04.04.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di 

evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

04.04.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 

condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-

8. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

04.04.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 

illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

04.04.R04 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 

normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

04.04.R05 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli 

utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

04.04.R06 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 

funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 

infrarossi). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

04.04.R07 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 

costruttori delle lampade. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

04.04.R08 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

04.04.R09 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 

qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

04.04.R10 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere 

le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

04.04.R11 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in 

modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Livello minimo della prestazione: 
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Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

04.04.R12 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

04.04.R13 Regolabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità in emergenza 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori 

specializzati. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

04.04.R14 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

04.04.R15 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 

chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

04.04.R16 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

04.04.R17 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Livello minimo della prestazione: 

Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 

acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
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D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 

10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

04.04.R18 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 

ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla 

fine del ciclo di vita. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

04.04.R19 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione  

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 

vigente 

 Riferimenti normativi: 
UNI/TS 11300-2/3/4/5:2016; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.04.01 Lampade a led 

 °  04.04.02 Sistema di cablaggio 
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Elemento Manutenibile: 04.04.01 

Lampade a led 
 

Unità Tecnologica: 04.04 

Impianto di illuminazione  
 
Il LED è un componenete elettronico che, al passaggio di una minima corrente, emertte una luce priva di infrarossi e ultravioletti, 
accendendosi immediatamente. La tecnologia LED ( Light Emitting Diodes) rappresenta l'evolzione dell'illuminazione allo stato solidoi, in 
cui la generazione della luce è ottenuta mediante semiconduttori anzichè utilizzare un filamento o un gas. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.04.01.A01 Abbassamento livello di illuminazione 

04.04.01.A02 Avarie 

04.04.01.A03 Difetti agli interruttori 

04.04.01.A04 Difetti di illuminazione 

 
Elemento Manutenibile: 04.04.02 

Sistema di cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 04.04 

Impianto di illuminazione  
 
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il 
nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette 
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.04.02.A01 Anomalie degli allacci 

04.04.02.A02 Anomalie delle prese 

04.04.02.A03 Difetti di serraggio 

04.04.02.A04 Difetti delle canaline 

04.04.02.A05 Mancanza certificazione ecologica 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - OPERE IDRAULICHE 

 01.01 - Impianto di depurazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Pompe di sollevamento   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle pompe Aggiornamento ogni 6 mesi 

 

Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia 
stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto. Verificare tutti 
gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il 
premitraccia non lasci passare l'acqua. Verificare inoltre il livello del rumore 
prodotto. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 2) (Attitudine al) controllo dei rischi; 3) (Attitudine al) controllo del 
rumore prodotto. 

  

01.01.02  Pozzetti   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo chiusini Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano 
facilmente removibili. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni anno 

 

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali 
anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro 
e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica 
dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di 
carbonatazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

01.01.03  Regolatore di livello magnetico   

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare il corretto funzionamento del regolatore controllando l'attivazione 
dei dispositivi ad esso collegati (valvole, pompe, elettrovalvole). 

  

01.01.04  Saracinesche (a ghigliottina)   

01.01.04.C01 Controllo: Controllo albero di manovra Verifica ogni 6 mesi 

 
Verificare la funzionalità dell'albero di manovra effettuando una serie di 
manovre di apertura e chiusura. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.   

01.01.04.C02 Controllo: Controllo chiusini Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che i chiusini di chiusura dei pozzetti, dove sono installate le 
paratie, siano ben funzionanti. Verificare che non vi siano impedimenti alla 
loro movimentazione 

  

  • Requisiti da verificare: 1) .   

01.01.04.C03 Controllo: Controllo guide di scorrimento Registrazione ogni 6 mesi 

 
Effettuare una verifica della funzionalità delle guide di scorrimento 
accertando che non vi siano ostacoli che impediscono il coretto 
funzionamento della paratia. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.   

01.01.05  Tubazioni in acciaio inox   

01.01.05.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

01.01.05.C02 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 

 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per 
evitare che si blocchino. 
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 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) 
Resistenza meccanica. 

  

01.01.05.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta. 

  

01.01.05.C04 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni anno 

 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale 
sostituzione degli organi di tenuta. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) 
Resistenza meccanica. 

  

01.01.05.C05 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

01.01.05.C06 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 

 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per 
evitare che si blocchino. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) 
Resistenza meccanica. 

  

01.01.05.C07 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta. 

  

01.01.05.C08 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni anno 

 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale 
sostituzione degli organi di tenuta. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) 
Resistenza meccanica. 

  

01.01.06  Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo 
a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la presenza di 
lesioni o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;- presenza di acqua 
di condensa;- coibentazione dei tubi. 

  

 

 01.02 - Impianti a biogas   
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Digestore   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

 
Controllare la concentrazione dei materiali solidi nel digestore e verificare la 
presenza di schiume e materiali galleggianti. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Verifica temperatura Misurazioni ogni 3 mesi 

 
Eseguire la misurazione della temperatura del digestore in base alla tecnica 
scelta per la digestione della biomassa. 

  

01.02.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Certificazione ecologica. 

  

01.02.02  Sistema di purificazione biogas   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento degli apparati destinati alla purificazione 
del biogas. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Certificazione ecologica. 

  

01.02.03  Trasformatori BT/MT   

01.02.03.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Certificazione ecologica. 

  

01.02.03.C01 Controllo: Controllo avvolgimenti Ispezione ogni anno 

 
Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa 
misurando i valori caratteristici. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle scariche.   

01.02.03.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 
Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -
le sonde termiche; -i termoregolatori. Verificare inoltre lo stato della vernice 
di protezione e che non ci siano perdite di olio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle scariche; 2) 
(Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 

  

01.02.03.C03 Controllo: Controllo vasca olio Ispezione ogni anno 

 
Verificare che la vasca di raccolta dell'olio sia efficiente e controllare che il 
tubo di collegamento tra la vasca e il pozzetto non sia intasato. 

  

01.02.04  Tubazione adduzione biogas   

01.02.04.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo 
stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi. Verificare il corretto 
funzionamento dei rubinetti. 

  

01.02.04.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni mese 

 
Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un 
rilevatore o prodotti schiumogeni. Verificare la perfetta funzionalità di 
guarnizioni e sigillanti. 

  

01.02.04.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Certificazione ecologica. 

  

01.02.04.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.   

01.02.05  Separatore-scaricatore di condensa   

01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 2 mesi 

 
Verificare che non ci siano infiltrazioni di terreno e/o di radici e che i 
terminali di uscita siano liberi. 

  

01.02.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Certificazione ecologica. 

  

01.02.06  Sifone di sfiato   

01.02.06.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Certificazione ecologica. 

  

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che la rete antintrusione posta a protezione del sifone sia integra e 
libera da ostacoli. Controllare la tenuta degli elementi di sostegno del sifone 
di sfiato. 
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 02 - OPERE CIVILI 

 02.02 - Strutture in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02.01  Nuclei   

02.02.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

02.02.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.02.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.02.02  Pareti   

02.02.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

02.02.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.02.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.02.03  Pilastri   

02.02.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

02.02.03.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.02.03.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.02.04  Setti   

02.02.04.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

02.02.04.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.02.04.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.02.05  Solette   

02.02.05.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

02.02.05.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.02.05.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.02.06  Travi   

02.02.06.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

02.02.06.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.02.06.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.02.07  Travi parete   

02.02.07.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

02.02.07.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.02.07.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 

 02.03 - Strutture in elevazione in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03.01  Nuclei   

02.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

02.03.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.03.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.03.02  Pareti   

02.03.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

02.03.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.03.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.03.03  Pilastri   

02.03.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

02.03.03.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.03.03.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.03.04  Setti   
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02.03.04.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

02.03.04.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.03.04.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.03.05  Solette   

02.03.05.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

02.03.05.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.03.05.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.03.06  Travi   

02.03.06.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

02.03.06.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.03.06.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.03.07  Travi parete   

02.03.07.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

02.03.07.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
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  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.03.07.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 

 02.04 - Opere di fondazioni profonde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04.01  Cassoni   

02.04.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

02.04.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 settimane 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.04.02  Pali trivellati   

02.04.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

02.04.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

02.04.03  Platea su pali   

02.04.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

02.04.03.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 

 02.05 - Giunti Strutturali 
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02.05.01 
 Idroespansivo per giunti di costruzione orizzontali e verticali 

sottoposti a pressione idrostatica 
  

02.05.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

  

02.05.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

02.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare la tenuta dei serraggi dello strato di finitura; controllare che i profili 
che costituiscono il giunto siano privi di difetti quali avvallamenti, 
deformazioni e fessurazioni. Verificare inoltre la tenuta delle guarnizioni 
sigillanti. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   
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 03 - OPERE STRADALI 

 03.01 - Ripristini 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.01  Pavimentazione stradale   

03.01.01.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie 
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe.   

 

 03.02 - Aree pedonali e marciapiedi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02.01  Cordoli e bordure   

03.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

  

03.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica 
dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi contigui. 
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 04 - IMPIANTI TECNOLOGICI 

 04.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01.01  Canali in lamiera    

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali e degli eventuali 
contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. 
Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.   

04.01.02  Pozzetti in materiale plastico   

04.01.02.C01 Controllo: Controllo chiusini Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano 
facilmente removibili. 

  

04.01.03  Quadri di bassa tensione   

04.01.03.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche. 

  

04.01.03.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza 
meccanica. 

  

04.01.03.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.   

04.01.03.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e 
dei relè termici. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche. 

  

04.01.04  Interruttori   

04.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione 
interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) 
Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento 
elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 
8) Resistenza meccanica. 

  

04.01.05  Contattore   

04.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati 
nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore 
e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della 
bobina. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento.   

04.01.05.C02 Controllo: Verifica tensione 
Ispezione 

strumentale 
ogni anno 

 Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro.   
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 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche. 

  

04.01.06  Relè a sonde   

04.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili e la corretta 
posizione della sonda. Controllare che tutti i dispositivi di regolazione e 
comando siano funzionanti. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche. 

  

04.01.07  Sezionatore   

04.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare 
che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione 
interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) 
Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento 
elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 
8) Resistenza meccanica. 

  

04.01.08  Interruttori differenziali    

04.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.   

04.01.09  Interruttori magnetotermici    

04.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.   

04.01.10  Inverter    

04.01.10.C01 Controllo: Controllo generale 
Ispezione 

strumentale 
ogni 2 mesi 

 

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori 
misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le frequenze di 
uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su 
inverter-rete. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Controllo della potenza.   

04.01.10.C02 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto) 
dell'inverter. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza 
meccanica; 3) Controllo della potenza. 

  

04.01.10.C03 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili e degli interruttori automatici 
dell'inverter. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche. 

  

04.01.11  Sensore crepuscolare    

04.01.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
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 Verificare che il segnale arrivi alla centrale di regolazione e controllo.   

04.01.11.C02 Controllo: Controllo potenziometri Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare il corretto funzionamento dei potenziometri verificando anche 
mediante luxometri i valori di illuminamento impostati. 

  

04.01.12  Quadri di media tensione   

04.01.12.C03 Controllo: Verifica batterie Ispezione a vista ogni settimana 

 
Verificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazione 
secondaria. 

  

04.01.12.C06 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, 
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

04.01.12.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo 
stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre di apertura e 
chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei 
sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 
sezionatori. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione 
interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) 
Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) 
Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) 
Montabilità/Smontabilità. 

  

04.01.12.C02 Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo Controllo ogni 12 mesi 

 
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di 
segnalazione dei sezionatori di linea. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza 
meccanica. 

  

04.01.12.C04 Controllo: Verifica delle bobine Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio.   

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.   

04.01.12.C05 Controllo: Verifica interruttori Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio 
ridotto. Verificare il regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a 
chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il livello dell'olio degli interruttori a 
volume d'olio ridotto e la pressione del gas ad interruttore a freddo. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento elettrico.   

04.01.13  Trasformatori in liquido isolante   

04.01.13.C04 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare 
materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

04.01.13.C01 Controllo: Controllo avvolgimenti Ispezione ogni anno 

 
Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa 
misurando i valori caratteristici. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle scariche.   

04.01.13.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 
Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -
le sonde termiche; -i termoregolatori. Verificare inoltre lo stato della vernice 
di protezione e che non ci siano perdite di olio. 
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 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle scariche; 2) 
(Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 3) Protezione termica. 

  

04.01.13.C03 Controllo: Controllo vasca olio Ispezione ogni anno 

 
Verificare che la vasca di raccolta dell'olio sia efficiente e controllare che il 
tubo di collegamento tra la vasca e il pozzetto non sia intasato. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Protezione termica.   

 

 04.02 - Impianto di terra 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02.01  Sistema di dispersione   

04.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del 
sistema di dispersione siano in buone condizioni e non ci sia presenza di 
corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli 
indicatori degli schemi elettrici. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza 
meccanica. 

  

04.02.02  Conduttori di protezione   

04.02.02.C01 Controllo: Controllo generale 
Ispezione 

strumentale 
ogni mese 

 
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino 
al nodo equipotenziale. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza 
meccanica. 

  

04.02.03  Sistema di equipotenzializzazione   

04.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. 
Verificare inoltre che siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza 
meccanica. 

  

 

 04.03 - Impianto di trasmissione fonia e dati  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

04.03.01  Alimentatori    

04.03.01.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli 

con 

apparecchiature 
ogni 3 mesi 

 Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto.   

  • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.   

04.03.01.C01 Controllo: Controllo alimentazione 
Ispezione 

strumentale 
ogni 6 mesi 

 
Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in 
ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano funzionanti, siano 
carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico. 

  

04.03.02  Armadi concentratori    

04.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare lo stato dei concentratori e delle reti.   

  • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.   

04.03.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
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 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, 
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

04.03.03  Cablaggio   

04.03.03.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, 
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

04.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di 
permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

  

04.03.04  Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica   

04.03.04.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, 
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

04.03.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la corretta posizione delle connessioni nei cassetti ottici, controllare 
che tutte le prese siano ben collegate. 

  

04.03.05  Dispositivi wii-fi   

04.03.05.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, 
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

04.03.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. 
Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza alla 
vibrazione; 3) Resistenza a sbalzi di temperatura. 

  

04.03.06  Pannello di permutazione    

04.03.06.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, 
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

04.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di 
permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

  

04.03.07  Placche autoportanti   

04.03.07.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

04.03.07.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 
Verificare la corretta posizione delle connessioni nelle prese e controllare che 
tutte le prese siano ben collegate. 
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04.03.08  Sistema di trasmissione   

04.03.08.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, 
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

04.03.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 
Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando 
che tutti gli apparecchi funzionino. Controllare che tutte le viti siano serrate. 

  

04.03.09  Unità rack a parete   

04.03.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese 
d'aria siano liberi da ostacoli. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.   

04.03.09.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, 
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 

 04.04 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

04.04.01  Lampade a led   

04.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) 
(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Assenza di emissioni 
di sostanze nocive; 6) Comodità di uso e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) 
Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10) Isolamento elettrico; 11) 
Limitazione dei rischi di intervento; 12) Montabilità/Smontabilità; 13) 
Regolabilità; 14) Resistenza meccanica; 15) Stabilità chimico reattiva. 

  

04.04.01.C02 Controllo: Controllo valori illuminazione 
TEST - Controlli 

con 

apparecchiature 
ogni mese 

 
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori 
siano compatibili con quelli di progetto. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) .   

04.04.02  Sistema di cablaggio   

04.04.02.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

04.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di 
permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - OPERE IDRAULICHE 

 01.01 - Impianto di depurazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Pompe di sollevamento  

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia ogni anno 

01.01.01.I02 Intervento: Revisione generale pompe ogni anno 

01.01.01.I03 Intervento: Revisione pompe ogni 4 anni 

01.01.01.I04 Intervento: Sostituzione pompe ogni 20 anni 

01.01.02  Pozzetti  

01.01.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

01.01.02.I02 Intervento: Disincrostazione chiusini ogni 6 mesi 

01.01.03  Regolatore di livello magnetico  

01.01.03.I01 Intervento: Sostituzione elemento oscillante quando occorre 

01.01.03.I02 Intervento: Sostituzione regolatore a guasto 

01.01.04  Saracinesche (a ghigliottina)  

01.01.04.I02 Intervento: Ingrassaggio guide quando occorre 

01.01.04.I01 Intervento: Disincrostazione paratia ogni 6 mesi 

01.01.04.I03 Intervento: Registrazione paratia ogni 6 mesi 

01.01.05  Tubazioni in acciaio inox  

01.01.05.I01 Intervento: Pulizia filtri ogni 6 mesi 

01.01.05.I02 Intervento: Pulizia filtri ogni 6 mesi 

01.01.06  Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  

01.01.06.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 

 01.02 - Impianti a biogas   
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Digestore  

01.02.01.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

01.02.01.I02 Intervento: Regolazione ogni mese 

01.02.02  Sistema di purificazione biogas  

01.02.02.I01 Intervento: Sostituzione  quando occorre 

01.02.03  Trasformatori BT/MT  

01.02.03.I02 Intervento: Serraggio bulloni quando occorre 

01.02.03.I03 Intervento: Sostituzione olio quando occorre 

01.02.03.I05 Intervento: Verniciatura quando occorre 

01.02.03.I01 Intervento: Pulizia ogni anno 

01.02.03.I04 Intervento: Sostituzione trasformatore ogni 30 anni 

01.02.04  Tubazione adduzione biogas  

01.02.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

01.02.05  Separatore-scaricatore di condensa  

01.02.05.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

01.02.06  Sifone di sfiato  

01.02.06.I02 Intervento: Revisione quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.06.I01 Intervento: Pulizia griglia ogni 6 mesi 

  



Manuale di Manutenzione Pag. 163 

 02 - OPERE CIVILI 

 02.02 - Strutture in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.02.01  Nuclei  

02.02.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto 

02.02.02  Pareti  

02.02.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

02.02.03  Pilastri  

02.02.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

02.02.04  Setti  

02.02.04.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

02.02.05  Solette  

02.02.05.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

02.02.06  Travi  

02.02.06.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

02.02.07  Travi parete  

02.02.07.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

 02.03 - Strutture in elevazione in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.03.01  Nuclei  

02.03.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto 

02.03.02  Pareti  

02.03.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

02.03.03  Pilastri  

02.03.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

02.03.04  Setti  

02.03.04.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

02.03.05  Solette  

02.03.05.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

02.03.06  Travi  

02.03.06.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

02.03.07  Travi parete  

02.03.07.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

 02.04 - Opere di fondazioni profonde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.04.01  Cassoni  

02.04.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

02.04.02  Pali trivellati  

02.04.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

02.04.03  Platea su pali  

02.04.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 



Manuale di Manutenzione Pag. 164 

 

 02.05 - Giunti Strutturali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.05.01 
 Idroespansivo per giunti di costruzione orizzontali e verticali sottoposti a pressione 

idrostatica 
 

02.05.01.I02 Intervento: Sostituzione guarnizioni quando occorre 

02.05.01.I01 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi 
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 03 - OPERE STRADALI 

 03.01 - Ripristini 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.01.01  Pavimentazione stradale  

03.01.01.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre 

 

 03.02 - Aree pedonali e marciapiedi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.02.01  Cordoli e bordure  

03.02.01.I01 Intervento: Reintegro dei giunti quando occorre 

03.02.01.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 
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 04 - IMPIANTI TECNOLOGICI 

 04.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

04.01.01  Canali in lamiera   

04.01.01.I01 Intervento: Registrazione quando occorre 

04.01.01.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre 

04.01.02  Pozzetti in materiale plastico  

04.01.02.I01 Intervento: Ripristino chiusini quando occorre 

04.01.03  Quadri di bassa tensione  

04.01.03.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre 

04.01.03.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

04.01.03.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 

04.01.03.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 

04.01.04  Interruttori  

04.01.04.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

04.01.05  Contattore  

04.01.05.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

04.01.05.I03 Intervento: Sostituzione bobina a guasto 

04.01.05.I02 Intervento: Serraggio cavi ogni 6 mesi 

04.01.06  Relè a sonde  

04.01.06.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

04.01.06.I03 Intervento: Taratura sonda quando occorre 

04.01.06.I01 Intervento: Serraggio fili ogni 6 mesi 

04.01.07  Sezionatore  

04.01.07.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

04.01.08  Interruttori differenziali   

04.01.08.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

04.01.09  Interruttori magnetotermici   

04.01.09.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

04.01.10  Inverter   

04.01.10.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

04.01.10.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 

04.01.10.I03 Intervento: Sostituzione inverter ogni 3 anni 

04.01.11  Sensore crepuscolare   

04.01.11.I01 Intervento: Sostituzione rilevatori ogni 10 anni 

04.01.12  Quadri di media tensione  

04.01.12.I04 Intervento: Sostituzione fusibili quando occorre 

04.01.12.I01 Intervento: Lubrificazione ingranaggi e contatti ogni anno 

04.01.12.I02 Intervento: Pulizia generale ogni anno 

04.01.12.I03 Intervento: Serraggio ogni anno 

04.01.12.I05 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 

04.01.13  Trasformatori in liquido isolante  

04.01.13.I02 Intervento: Serraggio bulloni quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

04.01.13.I03 Intervento: Sostituzione olio quando occorre 

04.01.13.I05 Intervento: Verniciatura quando occorre 

04.01.13.I01 Intervento: Pulizia ogni anno 

04.01.13.I04 Intervento: Sostituzione trasformatore ogni 30 anni 

 

 04.02 - Impianto di terra 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

04.02.01  Sistema di dispersione  

04.02.01.I02 Intervento: Sostituzione dispersori quando occorre 

04.02.01.I01 Intervento: Misura della resistività del terreno ogni 12 mesi 

04.02.02  Conduttori di protezione  

04.02.02.I01 Intervento: Sostituzione conduttori di protezione quando occorre 

04.02.03  Sistema di equipotenzializzazione  

04.02.03.I01 Intervento: Sostituzione degli equipotenzializzatori quando occorre 

 

 04.03 - Impianto di trasmissione fonia e dati  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

04.03.01  Alimentatori   

04.03.01.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

04.03.01.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 3 mesi 

04.03.02  Armadi concentratori   

04.03.02.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

04.03.02.I02 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi 

04.03.03  Cablaggio  

04.03.03.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre 

04.03.03.I03 Intervento: Sostituzione prese quando occorre 

04.03.03.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni 

04.03.04  Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica  

04.03.04.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio quando occorre 

04.03.04.I02 Intervento: Serraggio connessioni quando occorre 

04.03.05  Dispositivi wii-fi  

04.03.05.I01 Intervento: Regolazione dispositivi wi-fi ogni 6 mesi 

04.03.05.I02 Intervento: Sostituzione dispositivi wi-fi ogni 10 anni 

04.03.06  Pannello di permutazione   

04.03.06.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio quando occorre 

04.03.06.I02 Intervento: Serraggio connessioni quando occorre 

04.03.07  Placche autoportanti  

04.03.07.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre 

04.03.07.I03 Intervento: Sostituzione prese quando occorre 

04.03.07.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni 

04.03.08  Sistema di trasmissione  

04.03.08.I02 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni settimana 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

04.03.08.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 

04.03.09  Unità rack a parete  

04.03.09.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

04.03.09.I02 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi 

 

 04.04 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

04.04.01  Lampade a led  

04.04.01.I01 Intervento: Sostituzione delle lampade ogni 50 mesi 

04.04.02  Sistema di cablaggio  

04.04.02.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre 

04.04.02.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni 
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